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Corpo d'Opera: 01  
 

Impianti 
 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE:  
 

° 01.01 Impianto elettrico  
° 01.02 Impianto di illuminazione 
° 01.03 Impianto di trasmissione fonia e dati 
° 01.04 Impianto di messa a terra 
° 01.05 Impianto di riscaldamento 
° 01.06 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  
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Unità Tecnologica: 01.01  
 

Impianto elettrico 
 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
  
° 01.01.01 Canalizzazioni in PVC 
° 01.01.02 Contattore 
° 01.01.03 Fusibili 
° 01.01.04 Interruttori 
° 01.01.05 Pettini di collegamento in rame 
° 01.01.06 Presa interbloccata 
° 01.01.07 Prese e spine 
° 01.01.08 Quadri di bassa tensione 
° 01.01.09 Relè a sonde 
° 01.01.10 Sezionatore 
° 01.01.11 Sistemi di cablaggio  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico 
 
 
 
 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che 

possono essere in:  
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una 

particolare resistenza meccanica;  
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare 

resistenza meccanica.  
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Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Contattore 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico 
 
 
 
 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
Il contattore rende possibile:  
-interrompere grandi correnti monofase o polifase operando su un ausiliario di comando attraversato da bassa 

corrente; -garantire sia il servizio ad intermittenza che quello continuo;  
-realizzare a distanza un comando manuale o automatico per mezzo di cavi di piccola 

sezione; -aumentare i posti di comando collocandoli vicino all'operatore.  
Altri vantaggi del contattore sono: la robustezza e l'affidabilità in quanto non contiene meccanismi delicati; è adattabile 

velocemente e facilmente alla tensione di alimentazione del circuito di comando; in caso di interruzione della corrente 

assicura, attraverso un comando con pulsanti ad impulso, la sicurezza del personale contro gli avviamenti intempestivi; se 

non sono state prese le opportune precauzioni, agevola la distribuzione dei posti di arresto di emergenza e di asservimento 

impedendo la messa in moto dell'apparecchio; protegge il ricevitore dalle cadute di tensione consistenti.  
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Elemento Manutenibile: 01.01.03   

Fusibili 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico 
 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente 
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto;  
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale 
che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una 
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente 
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
L'utente deve verificare che i fusibili installati siano idonei rispetto all'impianto. Verificare che i fusibili siano 

installati correttamente in modo da evitare guasti all'impianto. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04   

Interruttori 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico 
 
 
 
 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato 

di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati 

in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve 

essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I 

comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere 

garantito per almeno 10.000 manovre.  
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Elemento Manutenibile: 01.01.05   

Pettini di collegamento in rame 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico 
 
I pettini sono costituiti da elementi modulari in rame che permettono di realizzare ’lalimentazione degli interruttori modulari sfruttando il 
morsetto plug-in che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce senza ricorrere al tradizionale cablaggio 
con conduttori. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
Evitare i contatti diretti con le barre e verificare che siano protette in modo adeguato. Rivolgersi a 

personale specializzato e togliere l'alimentazione per evitare folgorazioni. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.06   

Presa interbloccata 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico 
 
La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco meccanico (asta 
di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia inserita nella presa e, 
successivamente impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e 
disinserzione possono avvenire solamente con la presa fuori tensione.  
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
La Norma CEI 64-8 prescrive l’obbligo delle prese interbloccate per correnti superiori a 16 A nei luoghi di pubblico 

spettacolo e intrattenimento. Per gli altri ambienti, in generale, la norma CEI 64-8 richiede che per le prese a spina, 

aventi corrente nominale superiore a 16 A, siano dotate di un dispositivo di comando. L’obbligo normativo di 

interblocco di tale dispositivo resta però solo per i luoghi di pubblico spettacolo e di intrattenimento in modo che la 

spina non possa essere disinserita dalla presa fissa mentre i contatti sono in tensione, né possa essere disinserita 

mentre il dispositivo di interruzione è in posizione di chiuso.  
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Elemento Manutenibile: 01.01.07   

Prese e spine 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico 
 
 
 
 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato 

di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 

emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere 

facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la 

presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono 

posizionati in genere a livello maniglie porte.  
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Elemento Manutenibile: 01.01.08   

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico 
 
 
 
 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato 

di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro 

deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso 

di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione 

dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.  
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Elemento Manutenibile: 01.01.09   

Relè a sonde 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico 
 
Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di protezione è formato da:  
- una o più sonde a termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la resistenza delle sonde (componenti statici) aumenta 
repentinamente quando la temperatura raggiunge una soglia definita Temperatura Nominale di Funzionamento (TNF);  
- un dispositivo elettronico alimentato a corrente alternata o continua che misura le resistenze delle sonde a lui connesse; un circuito a 
soglia rileva il brusco aumento del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e comanda il mutamento di stati dei contatti in uscita. 
Scegliendo differenti tipi di sonde si può adoperare questo ultimo sistema di protezione sia per fornire un allarme senza arresto della 
macchina, sia per comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due:  
- a riarmo automatico se la temperatura delle sonde arriva ad un valore inferiore alla TNF;  
- a riarmo manuale locale o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a quando la temperatura rimane maggiore rispetto alla TNF. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
Verificare i seguenti parametri per evitare lo sganciamento del relè:  
- superamento della TNF; 

- interruzione delle sonde o della linea sonde-relè; 

- corto-circuito sulle sonde o sulla linea sonde-relè; 

- assenza della tensione di alimentazione del relè.  
I relè a sonde preservano i motori dai riscaldamenti in quanto controllano direttamente la temperatura degli 

avvolgimenti dello statore; è opportuno sottolineare, però, che questo tipo di protezione è utilizzato soltanto se alcune 

delle sonde sono state incorporate agli avvolgimenti durante la fabbricazione del motore o durante un'eventuale 

ribobinatura. Si utilizzano i relè a sonde anche per controllare i riscaldamenti degli organi meccanici dei motori o di 

altri apparecchi che possono ricevere una sonda: piani, circuiti di ingrassaggio, fluidi di raffreddamento, ecc.. Il numero 

massimo di sonde che possono essere associate in serie su uno stesso relè dipende dal modello del relè e dal tipo di 

sonda.  
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Elemento Manutenibile: 01.01.10   

Sezionatore 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico 
 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la 
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un 
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
La velocità di intervento dell'operatore (manovra dipendente manuale) determina la rapidità di apertura e chiusura dei 

poli. Il sezionatore è un congegno a "rottura lenta" che non deve essere maneggiato sotto carico: deve essere prima 

interrotta la corrente nel circuito d'impiego attraverso l'apparecchio di commutazione. Il contatto ausiliario di 

preinterruzione si collega in serie con la bobina del contattore; quindi, in caso di manovra in carico, interrompe 

l'alimentazione della bobina prima dell'apertura dei poli. Nonostante questo il contatto ausiliario di preinterruzione non 

può e non deve essere considerato un dispositivo di comando del contattore che deve essere dotato del comando 

Marcia/Arresto. La posizione del dispositivo di comando, l'indicatore meccanico separato (interruzione completamente 

apparente) o contatti visibili (interruzione visibile) devono segnalare in modo chiaro e sicuro lo stato dei contatti. Non 

deve mai essere possibile la chiusura a lucchetto del sezionatore in posizione di chiuso o se i suoi contatti sono saldati 

in conseguenza di un incidente. I fusibili possono sostituire nei sezionatori i tubi o le barrette di sezionamento.  
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Elemento Manutenibile: 01.01.11   

Sistemi di cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico 
 
Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il 
nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filoè dotato di etichette 
identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al 

personale specializzato. 
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Unità Tecnologica: 01.02  
 

Impianto di illuminazione 
 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel 
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore 
e resa della luce.  
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade 
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il 
sostegno dei corpi illuminanti. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
 

° 01.02.01 Lampade e faretti a led 
° 01.02.02 Lampade autoalimentate 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Manuale d'Uso Pag. 16 



Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Lampade e faretti a led 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianto di illuminazione 
 
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare 
condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, 
livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita 
dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), 
per la formazione del solido fotometrico. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato 

di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando 

sono ancora calde; una volta smontate le lampade esaurite queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla 

normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo di vetro.  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Lampade autoalimentate 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianto di illuminazione 
 
In caso di mancanza di energia elettrica le lampade autoalimentate devono attivarsi in modo da garantire un adeguato livello di 
illuminamento e tale da guidare gli utenti all’esterno dei locali dove installate. 
Le lampade autoalimentate di emergenza (definite anche lampade di illuminazione di sicurezza) sono realizzate con batteria 
incorporata.  
Possono essere realizzate con o senza pittogrammi di indicazione di via di fuga. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono 

ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite 

dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo 

contenete i gas esauriti.  
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Unità Tecnologica: 01.03  
 

Impianto di trasmissione fonia e dati 
 
L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da una 
rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni. 
 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
 

° 01.03.01 Cablaggio 
° 01.03.02 Pannello switch panel 
° 01.03.03 Sistema di trasmissione  
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Elemento Manutenibile: 01.03.03   

Cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
 

Impianto di trasmissione fonia e dati 
 
Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il cablaggio 
degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di distribuzione. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al 

personale specializzato. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.04   

Pannello switch panel 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
 

Impianto di trasmissione fonia e dati 
 
Il pannello switch panel viene utilizzato per l’attestazione dei cavi (del tipo a 4 coppie UTP) provenienti dalle postazioni utente al loro 
relativo apparato attivi (hub, switch). 
Lo switch panel è realizzato con una struttura in lamiera metallica verniciata ed equipaggiato con un certo numero di prese del tipo 
RJ45. 
 
 
 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
Nel pannello switch panel, per garantire la funzionalità nel tempo, dovranno essere utilizzate le prese RJ45 della stessa 

famiglia (costruttore) di quelle installate sulla postazione utente. 

Verificare che sulla parte frontale, in corrispondenza di ogni presa, siano posizionate le etichette identificative dì ogni 

singola utenza; tale etichetta dovrà identificare i due punti di attestazione del cavo. 

Inoltre ogni singola presa dovrà essere corredata, per una immediata identificazione d’utilizzo, di icone colorate 

asportabili e sostituibili secondo la destinazione d’uso della presa stessa.  
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Elemento Manutenibile: 01.03.05   

Sistema di trasmissione 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
 

Impianto di trasmissione fonia e dati 
 
Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere realizzato 
con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante l'utilizzo 
di switched e ruter. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al 

personale specializzato. 
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Unità Tecnologica: 01.04  
 

Impianto di messa a terra 
 
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale nullo. E’ 
il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza 
di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i 
centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo 
scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il 
terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di 
fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione 
principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il 
contrassegno di terra. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
 

° 01.04.01 Conduttori di protezione  
° 01.04.02 Pozzetti in pvc 
° 01.04.03 Sistema di dispersione 
°   
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Elemento Manutenibile: 01.04.01   

Conduttori di protezione 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
 

Impianto di messa a terra 
 
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare 

il serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.02   

Pozzetti in pvc 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
 

Impianto di messa a terra 
 
Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, 
devono essere installati all'interno di appositi pozzetti in PVC, quasi sempre totalmente interrati. I pozzetti sono dotati di chiusini in PVC 
per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a 
seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante 
l'esercizio e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 

fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione.  
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Elemento Manutenibile: 01.04.03   

Sistema di dispersione 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
 

Impianto di messa a terra 
 
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello 
di dispersione. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in acciaio zincato di sezione 

50-70 mm quadrati: per la bandella piattine di sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture 

metalliche gli spessori non devono essere inferiori a 10-20 mm per scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione 

doppia di quella degli organi di captazione si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i contenitori in 

metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi 

tra la struttura e gli organi di captazione devono essere fatti con brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; 

in ogni caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm quadrati.  
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Unità Tecnologica: 01.05  
 

Impianto di riscaldamento 
 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
 

° 01.05.01 Unità di ventilazione meccanica elettrica  
° 01.05.02 Radiatori 
° 01.05.03 Valvole termostatiche per radiatori 
° 01.05.04 Tubazioni in rame 
° 01.05.05 Coibente per tubazioni in polietilene espanso 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01   

Unità di ventilazione meccanica elettrica 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
 

Impianto di riscaldamento 
 
 
 
 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
Per un miglior funzionamento è consigliabile, ad inizio stagione, effettuare una serie di operazioni quali:  
- pulizia ed eventuale sostituzione del filtro dell'aria; 

- controllo e pulizia delle vaschette di raccolta della condensa; 

- verifica delle connessioni elettriche.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.02   

Radiatori 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
 

Impianto di riscaldamento 
 
I radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti 
filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno con l’interposizione di due valvole di regolazione. La prima valvola serve 
per la taratura del circuito nella fase di equilibratura dell’impianto; la seconda rende possibile la diminuzione ulteriore della portata in 
funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di tipo automatico (valvola termostatica). La resa termica di questi 
componenti è fornita dal costruttore, espressa per elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa ha la più alta capacità 
termica. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
Ad inizio stagione verificare la tenuta degli elementi eliminando eventuali perdite che si dovessero riscontrare ed 

effettuare uno spurgo dell'aria accumulatasi nei radiatori. Effettuare una pulizia per eliminare polvere e ruggine. 

Devono essere reperibili le seguenti dimensioni nominali:  
- profondità; 

- altezza; 

- lunghezza; 

- dimensione, tipo e posizione degli attacchi; 

- peso a vuoto; 

- contenuto in acqua.  
In caso di utilizzo di radiatori ad elementi le dimensioni sono riferite all’elemento. La potenza termica deve 

essere determinata con i metodi ed il programma di prova specificati nelle EN 442 in un laboratorio rispondente a 

quanto disposto dalla norma UNI EN 45001.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.03   

Valvole termostatiche per radiatori 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
 

Impianto di riscaldamento 
 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la temperatura di esercizio vengono installate in 
prossimità di ogni radiatore delle valvole dette appunto termostatiche. Queste valvole sono dotate di dispositivi denominati selettori di 
temperatura che consentono di regolare la temperatura degli ambienti nei quali sono installati i radiatori. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
Questi particolari dispositivi devono essere utilizzati solo in casi particolari (guasti improvvisi dell'impianto, 

imprevisti, ecc.) e pertanto devono essere manovrati da persone qualificate per evitare arresti improvvisi o non voluti 

dell'impianto. Per garantire un efficace utilizzo in caso di necessità è buona norma oliare le valvole. Evitare di forzare 

il selettore della temperatura quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che 

causano il bloccaggio.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Manuale d'Uso Pag. 30 
 
 
 



Elemento Manutenibile: 01.05.03   

Tubazioni in rame 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
 

Impianto di riscaldamento 
 
Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori ai corpi scaldanti 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi in rame devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle 

normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI. Tutte le tubazioni 

saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di 

curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività 

e reazione conformi alle normative vigenti.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.05   

Coibente per tubazioni in polietilene espanso 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
 

Impianto di riscaldamento 
 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente.I motivi per 
cui si coibenta una tubazione sono: 
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni operano a temperature molto superiori alla 
temperatura ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti;  
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza;  
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume 
che può causare la rottura del tubo;  
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri 
e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti.  
I coibenti in polietilene espanso sotto ottenuti da polietilene fuso che viene fatto avanzare all'interno di un estrusore e fatto filtrare fino 
all'iniezione del gas espandente; all’uscita dell’estrusore, mediante una particolare testata, si determina lo spessore, la densità e la 
forma. Il prodotto ottenuto ha la proprietà di essere costituito da microcelle chiuse e quindi molto leggero; tali caratteristiche gli 
conferiscono una ottima impermeabilità all'acqua e una buona resistenza alla compressione. Sono generalmente realizzati sotto forma di 
lastre a rotoli e guaine. 
 
 
 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare 

la temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere scelto in funzione del diametro della 

tubazione e della conduttività termica utile del materiale isolante; inoltre bisogna considerare la classe di reazione al 

fuoco dei materiali che costituiscono il coibente.  
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Unità Tecnologica: 01.06  
 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o degli spazi 

esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza;  
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da 
erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete;  
- accumuli, che assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine 
idrauliche e/o dei riscaldatori;  
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti;  
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione;  
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne 
l'erogazione alla temperatura desiderata;  
- apparecchi sanitari e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 
 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
  
° 01.06.01 Scaldacqua elettrici ad accumulo 
° 01.06.02 Tubazioni multistrato  
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Elemento Manutenibile: 01.06.01   

Scaldacqua elettrici ad accumulo 
 

Unità Tecnologica: 01.06 
 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
Gli scaldacqua elettrici ad accumulo sono tra i più semplici apparecchi impiegati per la produzione di acqua calda sanitaria. La capacità 
del serbatoio di accumulo varia da 50 a 100 litri e l'acqua è riscaldata a mezzo di una resistenza elettrica immersa, della potenza di 1 o 
1,5 kW, comandata da un termostato di regolazione della temperatura.  
Particolare cura viene impiegata per la protezione del serbatoio (detto caldaia) realizzata con zincatura a caldo e resine termoindurenti 
oppure con successive smaltature; in entrambi i casi sono unite all'ulteriore protezione di un anodo di magnesio, particolarmente 
efficace contro fenomeni di corrosione galvanica. Per ridurre le dispersioni passive l'apparecchioè coibentato interamente con un 
rivestimento di materiale isolante (normalmente poliuretano) protetto da una scocca esterna di acciaio smaltato. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Le prese e le spine devono essere posizionate in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 

cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro.  
Se la temperatura dell'acqua viene mantenuta tra i 45 °C e i 50 °C i consumi di energia elettrica risultano 

abbastanza contenuti mentre a temperature superiori possono diventare rilevanti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Manuale d'Uso Pag. 34 



Elemento Manutenibile: 01.06.02   

Tubazioni multistrato 
 

Unità Tecnologica: 01.06 
 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di 
alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti la 
parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere di:  
- polietilene PE;  
- polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;  
- polipropilene PP;  
- polibutilene PB.  
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
Evitare di introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. 

Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 
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Manuale di manutenzione 



CORPI D'OPERA:  
 

° 01 Impianti   
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Corpo d'Opera: 01  
 

Impianti 
 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE:  
 

° 01.01 Impianto elettrico  
° 01.02 Impianto di illuminazione 
° 01.03 Impianto di trasmissione fonia e dati 
° 01.04 Impianto di messa a terra 
° 01.05 Impianto di riscaldamento 
° 01.06 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  
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Unità Tecnologica: 01.01  
 

Impianto elettrico 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

01.01.R01 Isolamento elettrico  
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 

proprie caratteristiche. 
 

Prestazioni:  
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 

dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.01.R02 Resistenza meccanica  
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 

o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 

Prestazioni:  
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.01.R03 Limitazione dei rischi di intervento  
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in 

modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 

Prestazioni:  
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 

dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.01.R04 (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità  
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti 

elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 
 

Prestazioni:  
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei 

componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 

del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 
 
01.01.R05 (Attitudine al) controllo della condensazione 
interstiziale Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento  
Classe di Esigenza: Sicurezza  
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 

condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 

norma tecnica. 
 

Prestazioni:  
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le 

norme CEI vigenti. 
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Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.01.R06 Impermeabilità ai liquidi  
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 

qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 
 

Prestazioni:  
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 

dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.01.R07 Montabilità/Smontabilità  
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità  
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso 

di necessità. 
 

Prestazioni:  
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza 

per questo smontare o disfare l'intero impianto. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.01.R08 Certificazione ecologica  
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 
 

Prestazioni:  
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit 

à ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);  
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori 

di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 

“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);  
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 

Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 
Livello minimo della prestazione:  
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 
01.01.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 
durabilità Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni:  
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 
Livello minimo della prestazione:  
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 
 
01.01.R10 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine 
vita Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine 

del ciclo di vita 
 

Prestazioni:  
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali  

 

Manuale di Manutenzione Pag. 5 



Livello minimo della prestazione:  
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemblaggio alla 

fine del ciclo di vita 

 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
  
° 01.01.01 Canalizzazioni in PVC 
° 01.01.02 Contattore 
° 01.01.03 Fusibili 
° 01.01.04 Interruttori 
° 01.01.05 Pettini di collegamento in rame 
° 01.01.06 Presa interbloccata 
° 01.01.07 Prese e spine 
° 01.01.08 Quadri di bassa tensione 
° 01.01.09 Relè a sonde 
° 01.01.10 Sezionatore 
° 01.01.11 Sistemi di cablaggio  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.01.01.R01 Resistenza al fuoco  
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 
 

Prestazioni:  
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.01.01.R02 Stabilità chimico reattiva  
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le 

proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
 

Prestazioni:  
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 

chimico-fisica. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.01.01.A01 Deformazione  
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 
 
01.01.01.A02 Fessurazione  
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
 
01.01.01.A03 Fratturazione  
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
 
01.01.01.A04 Non planarità  
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.01.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.    Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabili à chimico reattiva. 
   Ditte specializzate: Elettricista.  
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.01.I01 Ripristino elementi  
Cadenza: quando occorre 
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.    Ditte specializzate: Elettricista.  
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01.01.01.I02 Ripristino grado di protezione  
Cadenza: quando occorre  
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Contattore 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico  
 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.01.02.A01 Anomalie della bobina  
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 
 
01.01.02.A02 Anomalie del circuito magnetico  
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 
 
01.01.02.A03 Anomalie dell'elettromagnete  
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 
 
01.01.02.A04 Anomalie della molla  
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 
 
01.01.02.A05 Anomalie delle viti serrafili  
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 
 
01.01.02.A06 Difetti dei passacavo  
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 
 
01.01.02.A07 Rumorosità  
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.02.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo 

rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina.    Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento.    Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) Anomalie 

delle viti serrafili; 5) Difetti dei passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.02.C02 Verifica tensione  
Cadenza: ogni anno  
Tipologia: Ispezione strumentale  
Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro.    Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.    Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete.    Ditte specializzate: Elettricista.  
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.02.I01 Pulizia  
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene.    Ditte specializzate: Elettricista.  
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01.01.02.I02 Serraggio cavi  
Cadenza: ogni 6 mesi  
Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.01.02.I03 Sostituzione bobina  
Cadenza: a guasto  
Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.03   

Fusibili 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico 
 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente 
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto;  
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale 
che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una 
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente 
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.01.03.A01 Depositi vari  
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 
 
01.01.03.A02 Difetti di funzionamento  
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 
 
01.01.03.A03 Mancanza certificazione ecologica  
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
 
01.01.03.A04 Umidità  
Presenza di umidità ambientale o di condensa.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.03.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e pulite.    Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) Umidità.    Ditte specializzate: Elettricista. 
  
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.03.I01 Pulizia  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari.    Ditte specializzate: Elettricista. 
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01.01.03.I02 Sostituzione dei fusibili  
Cadenza: quando occorre  
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.04   

Interruttori 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico  
 
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.01.04.R01 Comodità di uso e manovra  
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e 

di manovrabilità. 
 

Prestazioni:  
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole 

e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
 

Livello minimo della prestazione:  
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 

infrarossi).  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.01.04.A01 Anomalie dei contatti ausiliari  
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 
 
01.01.04.A02 Anomalie delle molle  
Difetti di funzionamento delle molle. 
 
01.01.04.A03 Anomalie degli sganciatori  
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
 
01.01.04.A04 Corto circuiti  
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
 
01.01.04.A05 Difetti agli interruttori  
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 
01.01.04.A06 Difetti di taratura  
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
 
01.01.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione  
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 

circuito imprevisto. 
 
01.01.04.A08 Surriscaldamento  
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.04.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon  
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livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 
   Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei 

rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica.    Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione;  
5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori.    Ditte specializzate: Elettricista.  
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.04.I01 Sostituzioni  
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta 

frutti, apparecchi di protezione e di comando.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.05   

Pettini di collegamento in rame 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico 
 
I pettini sono costituiti da elementi modulari in rame che permettono di realizzare l'alimentazione degli interruttori modulari sfruttando il 
morsetto plug-in che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce senza ricorrere al tradizionale cablaggio 
con conduttori.  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.01.05.A01 Difetti serraggi  
Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre/moduli da collegare. 
 
01.01.05.A02 Mancanza certificazione ecologica  
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
 
01.01.05.A03 Surriscaldamento  
Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti circuiti.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.05.C01 Verifica tensione  
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale  
Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva erogata.    Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.05.C02 Controllo serraggio  
Cadenza: ogni 6 mesi  
Tipologia: Controllo  
Verificare il corretto serraggio dei pettini ai rispettivi moduli.    Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità.    Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi.    Ditte specializzate: Elettricista. 
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  Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.    Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.  
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.05.I01 Ripristino serraggi  
Cadenza: a guasto 
Eseguire il ripristino dei collegamenti pettini/moduli quando si verificano malfunzionamenti.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.01.05.I02 Sostituzione  
Cadenza: quando occorre  
Eseguire la sostituzione dei pettini quando necessario.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.06   

Presa interbloccata 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico 
 
La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco meccanico (asta 
di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia inserita nella presa e, 
successivamente impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e 
disinserzione possono avvenire solamente con la presa fuori tensione.  
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.  

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.01.06.R01 Affidabilità  
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  
Il dispositivo meccanico di interruzione con interruttore (per correnti alternata per le prese interbloccate) deve essere conforme 

alla Norma EN 60947-3 con una categoria di utilizzo almeno AC-22A. 

 
Prestazioni:  
La categoria di un interruttore è definita in funzione dell’utilizzazione e a seconda che l’applicazione prevista richieda 

operazioni frequenti (A) o non frequenti (B). Un interruttore di categoria AC-22A è idoneo per la manovra di carichi misti, 

resistivi e induttivi con sovraccarichi di modesta entità: potere nominale di chiusura pari a 3 volte la corrente nominale. 
 

Livello minimo della prestazione:  
L'interruttore di blocco e la presa devono resistere ad una corrente potenziale di cortocircuito presunta di valore minimo 10 kA. 

 
01.01.06.R02 Comodità di uso e manovra  
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  
Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 
 

Prestazioni:  
Le prese devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 

sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
 

Livello minimo della prestazione:  
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di 

quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.01.06.A01 Corto circuiti  
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
 
01.01.06.A02 Difetti agli interruttori  
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Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 
01.01.06.A03 Difetti di taratura  
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
 
01.01.06.A04 Disconnessione dell'alimentazione  
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 

circuito imprevisto. 
 
01.01.06.A05 Mancanza certificazione ecologica  
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
 
01.01.06.A06 Surriscaldamento  
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.06.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 

buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.    Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei 

rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica.    Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione;  
5) Surriscaldamento.    Ditte specializzate: Elettricista. 
     
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.06.I01 Sostituzioni  
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 

frutti, apparecchi di protezione e di comando.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.07   

Prese e spine 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico  
 
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.01.07.R01 Comodità di uso e manovra  
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità.  
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Prestazioni:  
Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole 

e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
 

Livello minimo della prestazione:  
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di 

quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.01.07.A01 Corto circuiti  
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
 
01.01.07.A02 Disconnessione dell'alimentazione  
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 

circuito imprevisto. 
 
01.01.07.A03 Surriscaldamento  
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.07.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista  
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 

buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.    Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei 

rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica.    Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento.    Ditte specializzate: Elettricista.  
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.07.I01 Sostituzioni  
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 

frutti, apparecchi di protezione e di comando.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.08   

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico  
 
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.01.08.R01 Accessibilità  
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità  
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 
 

Prestazioni:  
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali 

e componenti. 
 

Livello minimo della prestazione:  
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Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.01.08.R02 Identificabilità  
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità  
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
 

Prestazioni:  
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 

dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.01.08.A01 Anomalie dei contattori  
Difetti di funzionamento dei contattori. 
 
01.01.08.A02 Anomalie dei fusibili  
Difetti di funzionamento dei fusibili. 
 
01.01.08.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento  
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 
 
01.01.08.A04 Anomalie dei magnetotermici  
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 
 
01.01.08.A05 Anomalie dei relè  
Difetti di funzionamento dei relè termici. 
 
01.01.08.A06 Anomalie della resistenza  
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 
 
01.01.08.A07 Anomalie delle spie di segnalazione  
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 
 
01.01.08.A08 Anomalie dei termostati  
Difetti di funzionamento dei termostati. 
 
01.01.08.A09 Depositi di materiale  
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 
 
01.01.08.A10 Difetti agli interruttori  
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.08.C01 Controllo centralina di 
rifasamento Cadenza: ogni 2 mesi  
Tipologia: Controllo a vista  
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.    Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.    Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.01.08.C02 Verifica dei condensatori  
Cadenza: ogni 6 mesi  
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.    Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.    Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.01.08.C03 Verifica messa a terra  
Cadenza: ogni 2 mesi  
Tipologia: Controllo  
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.  
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  Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica.    Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.08.C04 Verifica protezioni  
Cadenza: ogni 6 mesi  
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.    Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.    Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei rel è.    Ditte specializzate: Elettricista.  
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.08.I01 Pulizia generale  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.01.08.I02 Serraggio  
Cadenza: ogni anno  
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.08.I03 Sostituzione centralina rifasamento  
Cadenza: quando occorre  
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.08.I04 Sostituzione quadro  
Cadenza: ogni 20 anni  
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.09   

Relè a sonde 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico 
 
Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di protezioneè formato da:  
- una o più sonde a termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la resistenza delle sonde (componenti statici) aumenta 
repentinamente quando la temperatura raggiunge una soglia definita Temperatura Nominale di Funzionamento (TNF);  
- un dispositivo elettronico alimentato a corrente alternata o continua che misura le resistenze delle sonde a lui connesse; un circuito a 
soglia rileva il brusco aumento del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e comanda il mutamento di stati dei contatti in uscita. 
Scegliendo differenti tipi di sonde si può adoperare questo ultimo sistema di protezione sia per fornire un allarme senza arresto della 
macchina, sia per comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due:  
- a riarmo automatico se la temperatura delle sonde arriva ad un valore inferiore alla TNF;  
- a riarmo manuale locale o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a quando la temperatura rimane maggiore rispetto alla TNF.  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.01.09.A01 Anomalie del collegamento  
Difetti di funzionamento del collegamento relè-sonda. 
 
01.01.09.A02 Anomalie delle sonde  
Difetti di funzionamento delle sonde dei relè. 
 
01.01.09.A03 Anomalie dei dispositivi di comando  
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando. 
 
01.01.09.A04 Corto circuito  
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Corto-circuito sulle sonde o sulla linea sonde-relè. 
 

01.01.09.A05 Difetti di regolazione  
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè. 
 
01.01.09.A06 Difetti di serraggio  
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo. 
 
01.01.09.A07 Mancanza certificazione ecologica  
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
 
01.01.09.A08 Mancanza dell'alimentazione  
Mancanza dell'alimentazione del relè. 
 
01.01.09.A09 Sbalzi della temperatura  
Aumento improvviso della temperatura e superiore a quella di funzionamento delle sonde.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.09.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  
Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili e la corretta posizione della sonda. Controllare che tutti i dispositivi 

di regolazione e comando siano funzionanti.    Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.    Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del collegamento; 2) Anomalie delle sonde; 3) Anomalie dei dispositivi di comando; 4) 

Corto circuito; 5) Difetti di regolazione; 6) Difetti di serraggio; 7) Mancanza dell'alimentazione; 8) Sbalzi della temperatura.    Ditte specializzate: Elettricista. 
  
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.09.I01 Serraggio fili  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.09.I02 Sostituzione  
Cadenza: quando occorre  
Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario con altri dello stesso tipo e numero.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.09.I03 Taratura sonda  
Cadenza: quando occorre  
Eseguire la taratura della sonda del relè.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.10   

Sezionatore 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico 
 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la 
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un 
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.01.10.R01 Comodità di uso e manovra  
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  
I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e 

di manovrabilità. 
 

Prestazioni:  
I sezionatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole 

e sicuro sia in condizioni di normale utilizzo sia in caso di emergenza. 
 

Livello minimo della prestazione:  
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m.  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.01.10.A01 Anomalie dei contatti ausiliari  
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 
 
01.01.10.A02 Anomalie delle molle  
Difetti di funzionamento delle molle. 
 
01.01.10.A03 Anomalie degli sganciatori  
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
 
01.01.10.A04 Corto circuiti  
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
 
01.01.10.A05 Difetti delle connessioni  
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 
 
01.01.10.A06 Difetti ai dispositivi di manovra  
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 

condensa. 
 
01.01.10.A07 Difetti di stabilità  
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
 
01.01.10.A08 Difetti di taratura  
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
 
01.01.10.A09 Surriscaldamento  
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.10.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista  
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e 

di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.    Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei 

rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica.    Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti ai dispositivi di manovra; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento; 

5) Anomalie degli sganciatori.    Ditte specializzate: Elettricista. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.10.I01 Sostituzioni  
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta 

frutti, apparecchi di protezione e di comando.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.11   

Sistemi di cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto elettrico 
 
Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il 
nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filoè dotato di etichette 
identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo.  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.01.11.A01 Anomalie degli allacci  
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 
 
01.01.11.A02 Anomalie delle prese  
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 
 
01.01.11.A03 Difetti di serraggio  
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 
 
01.01.11.A04 Difetti delle canaline  
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 
 
01.01.11.A05 Mancanza certificazione ecologica  
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.11.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista  
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.    Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline.    Ditte specializzate: Elettricista. 
    
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.01.11.I01 Rifacimento cablaggio  
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla 

classe superiore).    Ditte specializzate: Elettricista.  
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01.01.11.I02 Serraggio connessione  
Cadenza: quando occorre  
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.    Ditte specializzate: Elettricista.  
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Unità Tecnologica: 01.02  
 

Impianto di illuminazione 
 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel 
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore 
e resa della luce.  
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade 
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il 
sostegno dei corpi illuminanti.  
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

01.02.R01 (Attitudine al) controllo del flusso 
luminoso Classe di Requisiti: Visivi  
Classe di Esigenza: Aspetto  
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine 

di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone. 
 

Prestazioni:  
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali 

e componenti. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.02.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione 
interstiziale Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento  
Classe di Esigenza: Sicurezza  
I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua 

di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma 

CEI 64-8. 
 

Prestazioni:  
Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonch é a misure 

eseguite secondo le norme CEI vigenti. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.02.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità  
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti 

di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 
 

Prestazioni:  
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei 

componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 

del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 
 
01.02.R04 Accessibilità  
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità  
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 

normale funzionamento sia in caso di guasti. 
 

Prestazioni:  
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali 

e componenti. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.02.R05 Comodità di uso e manovra  
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  
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Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, 

di funzionalità e di manovrabilità. 
 

Prestazioni:  
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il 

loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacit à motoria. 
 

Livello minimo della prestazione:  
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a 

raggi infrarossi). 
 
01.02.R06 Efficienza luminosa  
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto  
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita 

dai costruttori delle lampade. 
 

Prestazioni:  
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali 

e componenti. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.02.R07 Identificabilità  
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità  
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve 

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonch é le azioni da compiere in caso di emergenza 

su persone colpite da folgorazione. 
 

Prestazioni:  
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 

dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.02.R08 Impermeabilità ai liquidi  
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 

qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 
 

Prestazioni:  
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 

dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.02.R09 Isolamento elettrico  
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 

senza perdere le proprie caratteristiche. 
 

Prestazioni:  
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 

dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.02.R10 Limitazione dei rischi di intervento  
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni 

in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 

Prestazioni:  
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 

dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  
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Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.02.R11 Montabilità/Smontabilità  
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità  
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 

necessità. 
 

Prestazioni:  
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente 

smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.02.R12 Regolabilità  
Classe di Requisiti: Funzionalità in emergenza 

Classe di Esigenza: Funzionalità  
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di 

operatori specializzati. 
 

Prestazioni:  
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per questo smontare 

o disfare l'intero impianto. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.02.R13 Resistenza meccanica  
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 

Prestazioni:  
Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli 

utenti. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.02.R14 Stabilità chimico reattiva  
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 
 

Prestazioni:  
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono 

presentare incompatibilità chimico-fisica. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.02.R15 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed 

organici Classe di Esigenza: Sicurezza  
Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute 

degli utenti. 
 

Prestazioni:  
Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel 

rispetto delle disposizioni normative. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
01.02.01 Lampade e faretti a led 
01.02.02 Lampade autoalimentate   
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Lampade e faretti a led 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianto di illuminazione 
 
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di 
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che 
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la 
formazione del solido fotometrico.  

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.02.01.R01 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione  
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione 

Prestazioni:  
In fase progettuale dovranno essere previsti sistemi captanti la luce naturale attraverso sistemi di convogliamento di luce 

e riflettenti. 

Livello minimo della prestazione:  
I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa 

vigente  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.02.01.A01 Abbassamento livello di illuminazione  
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 

01.02.01.A02 Avarie  
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.02.01.A03 Difetti agli interruttori  
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.01.A04 Difetti di illuminazione  
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.01.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.    Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione 

interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Comodità di uso e manovra; 6) Efficienza 

luminosa; 7) Identificabilità; 8) Impermeabilità ai liquidi; 9) Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 11) 

Montabilità/Smontabilità; 12) Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico reattiva.    Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.    Ditte specializzate: Elettricista. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.01.I01 Sostituzione delle lampade  
Cadenza: ogni 40 mesi 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. 
Nel caso delle lampade fluorescenti si prevede una durata di vita media pari a 7500 h sottoposta a tre ore consecutive di 

accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 40 mesi)    Ditte specializzate: Elettricista.   
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Elemento Manutenibile: 01.02.02   

Lampade autoalimentate 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianto di illuminazione 
 
In caso di mancanza di energia elettrica le lampade autoalimentate devono attivarsi in modo da garantire un adeguato livello di 
illuminamento e tale da guidare gli utenti all’esterno dei locali dove installate. 
Le lampade autoalimentate di emergenza (definite anche lampade di illuminazione di sicurezza) sono realizzate con batteria 
incorporata.  
Possono essere realizzate con o senza pittogrammi di indicazione di via di fuga.  

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.02.02.R01 Efficienza  
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità  
Le lampade di emergenza devono garantire un funzionamento immediato in caso di mancanza energia elettrica di alimentazione. 
 

Prestazioni:  
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali 
e componenti. 

 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.02.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione  
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 
 
01.02.02.A02 Anomalie spie di segnalazione  
Difetti delle spie di segnalazione del funzionamento delle lampade. 
 
01.02.02.A03 Avarie  
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 
 
01.02.02.A04 Difetti batteria  
Difetti di funzionamento del sistema di ricarica delle batterie. 
 
01.02.02.A05 Mancanza pittogrammi  
Difficoltà di lettura dei pittogrammi a corredo delle lampade di emergenza. 
 
01.02.02.A06 Difetti di stabilità  
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.02.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade. Verificare il corretto funzionamento delle spie di segnalazione.    Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.02.02.C02 Verifica batterie  
Cadenza: ogni 3 mesi  
Tipologia: Ispezione  
Controllare lo stato delle batterie verificando il corretto caricamento delle stesse.    Anomalie riscontrabili: 1) Difetti batteria.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.02.02.C03 Controllo pittogrammi  
Cadenza: ogni mese  
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Tipologia: Controllo a vista  
Verificare il corretto posizionamento dei pittogrammi e che gli stessi siano facilmente leggibili.    Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza pittogrammi.    Ditte specializzate: Elettricista. 
  
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.02.I01 Ripristino pittogrammi  
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o danneggiati.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.02.02.I02 Sostituzione delle lampade  
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore.    Ditte specializzate: Elettricista.  
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Unità Tecnologica: 01.03  

 

Impianto di trasmissione fonia e dati 
 
L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da una 
rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni. 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

01.03.R01 Controllo consumi  
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto  
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 
 

Prestazioni:  
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di 

ottenere un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 

migliorativi. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 

acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 
 
01.03.R02 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a 
campi elettromagnetici  
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da 

fonti artificiali  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti in modo da esporre gli utenti a valori minimi 

di campo elettromagnetico 
 

Prestazioni:  
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate 

a proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di 

campo elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT; 

- campo elettrico: 5 KV/m. 

Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi 

delle sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. a 

livello dell’unità abitativa:  
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione 

di campo; 

- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 

- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a 

valle. 

 

01.03.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 
durabilità Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni:  
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 
Livello minimo della prestazione:  
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
  

° 01.03.01 Cablaggio 
° 01.03.02 Pannello switch panel  
° 01.03.03 Sistema di trasmissione  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
 

Impianto di trasmissione fonia e dati 
 
Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il cablaggio 
degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di distribuzione. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.03.01.A01 Anomalie degli allacci  
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 
 
01.03.01.A02 Anomalie delle prese  
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 
 
01.03.01.A03 Difetti di serraggio  
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 
 
01.03.01.A04 Difetti delle canaline  
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 
 
01.03.01.A05 Anomalie di funzionamento  
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 
 
01.03.01.A06 Campi elettromagnetici  
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.01.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista  
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.    Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline.    Ditte specializzate: Telefonista. 
        
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.01.I01 Rifacimento cablaggio  
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla 

classe superiore).    Ditte specializzate: Telefonista. 
 
01.03.01.I02 Serraggio connessione  
Cadenza: quando occorre  
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.    Ditte specializzate: Telefonista. 
 
01.03.01.I03 Sostituzione prese  
Cadenza: quando occorre  
Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati.    Ditte specializzate: Telefonista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.02   

Pannello switch panel 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
 
Il pannello switch panel viene utilizzato per l’attestazione dei cavi (del tipo a 4 coppie UTP) provenienti dalle postazioni utente al loro 
relativo apparato attivi (hub, switch).  
Lo switch panel è realizzato con una struttura in lamiera metallica verniciata ed equipaggiato con un certo numero di prese del tipo 
RJ45.  
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.03.02.A01 Anomalie connessioni  
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 
 
01.03.042.A02 Anomalie prese  
Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni. 
 
01.03.02.A03 Difetti di serraggio  
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 
 
01.03.02.A04 Difetti delle canaline  
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 
 
01.03.02.A05 Anomalie di funzionamento  
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 
 
01.03.02.A06 Campi elettromagnetici  
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.02.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.    Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3) Anomalie prese; 4) Difetti delle canaline.    Ditte specializzate: Telefonista. 
  
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.02.I01 Rifacimento cablaggio  
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla 

classe superiore).    Ditte specializzate: Telefonista. 
 
01.03.02.I02 Serraggio connessioni  
Cadenza: quando occorre  
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.    Ditte specializzate: Telefonista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.03   

Sistema di trasmissione 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
 

Impianto di trasmissione fonia e dati  
Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere realizzato 
con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante l'utilizzo 
di switched e ruter. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.03.03.A01 Anomalie delle prese  
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 
 
01.03.03.A02 Depositi vari  
Accumulo di materiale (polvere, grassi, ecc.) sulle connessioni. 
 
01.03.03.A03 Difetti di serraggio  
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 
 
01.03.03.A04 Anomalie di funzionamento  
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 
 
01.03.03.A05 Campi elettromagnetici  
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.03.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista  
Verificare gli apparati di rete (sia quelli attivi sia quelli passivi) controllando che tutti gli apparecchi funzionino. Controllare 

che tutte le viti siano serrate.    Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle prese; 2) Depositi vari; 3) Difetti di serraggio.    Ditte specializzate: Telefonista. 
  
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.03.03.I01 Pulizia  
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete.    Ditte specializzate: Telefonista. 
 
01.03.03.I02 Rifacimento cablaggio  
Cadenza: ogni settimana  
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla 

classe superiore). 
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Unità Tecnologica: 01.04  
 

Impianto di messa a terra 
 
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale nullo. E’ 
il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza 
di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i 
centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo 
scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il 
terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di 
fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione 
principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il 
contrassegno di terra.  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

01.04.R01 Resistenza meccanica  
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 

di deformazioni o rotture. 
 

Prestazioni:  
I dispersori per la presa di terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla condizione 

del terreno. 
 

Livello minimo della prestazione:  
I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 

20 Ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore 

deve presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto. 
 
01.04.R02 Certificazione ecologica  
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 
 

Prestazioni:  
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);  
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori 

di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 

“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);  
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 

Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione:  
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 
01.04.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 
durabilità Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni:  
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 
Livello minimo della prestazione:  
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

° 01.04.01 Conduttori di protezione  
° 01.04.02 Pozzetti in pvc 
° 01.04.03 Sistema di dispersione 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01   

Conduttori di protezione 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
 

Impianto di messa a terra 
 
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio.  

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.04.01.R01 Resistenza alla corrosione  
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in 

modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
 

Prestazioni:  
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità previste 

dalla norma tecnica di settore. 
 

Livello minimo della prestazione:  
La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia 

salina per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto 

dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito 

dalla norma tecnica di settore.  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.04.01.A01 Difetti di connessione  
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.04.01.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione strumentale  
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.    Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica.    Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.    Ditte specializzate: Elettricista. 
  
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.04.01.I01 Sostituzione conduttori di 
protezione Cadenza: quando occorre  
Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati.    Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.02 
 

         Pozzetti in pvc 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
 

Impianto di messa a terra 

 
Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, 
devono essere installati all'interno di appositi pozzetti in PVC, quasi sempre totalmente interrati. I pozzetti sono dotati di chiusini in PVC 
per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a 
seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante 
l'esercizio e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.04.02.A01 Cavillature superficiali  
Sottile trama di fessure sulla superficie. 

01.04.02.A02 Deposito superficiale  
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

01.04.02.A03 Difetti dei chiusini  
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 

01.04.02.A04 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.02.A05 Efflorescenze  
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie 

del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando 

spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.02.A06 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

01.04.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura  
Distacchi di parte di superficie e relativa esposizione dei componenti, dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.04.02.A08 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.02.A09 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.02.A10 Difetti di stabilità  
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.04.02.C01 Controllo chiusini  
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  
Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili.    Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini.    Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
01.04.02.C02 Controllo struttura  
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista  
Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, 

riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo 
e controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione.   Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di 

armatura; 5) Presenza di vegetazione.    Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.04.02.I01 Interventi sulle strutture  
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 

difetto accertato.    Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.04.02.I02 Disincrostazione chiusini  
Cadenza: ogni 6 mesi  
Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.    Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

 

Elemento Manutenibile: 01.04.03   

Sistema di dispersione 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
 

Impianto di messa a terra 
 
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello 
di dispersione. 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.04.03.R01 Resistenza alla corrosione  
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in 

modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
 

Prestazioni:  
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra 

viene accertata con le prove e le modalità previste dalla norma tecnica di settore 
 

Livello minimo della prestazione:  
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di 

settore.  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.04.03.A01 Corrosioni  
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore 

e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
 
01.04.03.A02 Difetti di connessione  
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.04.03.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  
Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone condizioni e 

non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.    Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica.    Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni.    Ditte specializzate: Elettricista.  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.04.03.I01 Misura della resistività del terreno  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.04.03.I02 Sostituzione dispersori  
Cadenza: quando occorre  
Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati.    Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Manuale di Manutenzione Pag. 42 

 



Unità Tecnologica: 01.05  
 

Impianto di riscaldamento 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

01.05.R01 (Attitudine al) controllo del rumore 
prodotto Classe di Requisiti: Acustici  
Classe di Esigenza: Benessere  
Gli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 

prescritti dalla normativa vigente. 
 

Prestazioni:  
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr 

nei limiti indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti 

funzionanti che con gli impianti fermi. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d ’aria devono essere tali che la velocità 

di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 

procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI (in particolare UNI EN 27574), oppure verificando che i valori dichiarati 

dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 
 
01.05.R02 (Attitudine al) controllo della 
combustione Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità  
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello 

stesso tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti. 
 

Prestazioni:  
Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere dotati delle seguenti apparecchiature di 

misura e controllo della combustione: 

- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che deve essere installato alla base di ciascun camino); 

- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di combustione e della base del relativo camino; 

- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno. 

Per tali impianti si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al rilievo di alcuni parametri quali: 

- la temperatura dei fumi di combustione; 

- la temperatura dell’aria comburente; 

- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui 

della combustione e rilevata all’uscita del gruppo termico; 

- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido). 

Tali misurazioni devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le successive operazioni di manutenzione 

e controllo da effettuare secondo quanto riportato nel sottoprogramma dei controlli. 
 

Livello minimo della prestazione:  
In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che 

la percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere : 

- per combustibile solido > 80%; 

- per combustibile liquido = 15-20%; 

- per combustibile gassoso = 10-15%; 

- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi 

e senza aria; 

- l'indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture 

di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 
 
01.05.R03 (Attitudine al) controllo della portata dei 
fluidi Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità  
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 
 

Prestazioni:  
I terminali di erogazione degli impianti di riscaldamento devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, 

una portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.05.R04 (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione  
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica  
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Classe di Esigenza: Funzionalità  
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione 

per consentire ai fluidi di raggiungere i terminali. 
 

Prestazioni:  
L’installazione dei materiali e componenti deve essere eseguita facendo riferimento a quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.05.R05 (Attitudine al) controllo della tenuta  
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi 

termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 
 

Prestazioni:  
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 

minime di esercizio. 
 

Livello minimo della prestazione:  
I componenti degli impianti di riscaldamento possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta 

secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 
 
01.05.R06 (Attitudine al) controllo delle dispersioni di 
calore Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere  
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti in opera in modo da evitare perdite di calore che 

possono verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento. 
 

Prestazioni:  
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono assicurare un rendimento termico non inferiore a quello 

minimo richiesto dalla normativa e quindi dal progetto. 
 

Livello minimo della prestazione:  
I generatori di calore devono essere verificati effettuando misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria comburente 

unitamente alla percentuale di anidride carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei 

fluidi termovettori devono essere isolate termicamente con materiali isolanti idonei. 
 
01.05.R07 (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità  
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 

riscaldamento, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 
 

Prestazioni:  
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei 

componenti degli impianti di riscaldamento mediante misurazioni di resistenza a terra. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 

del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 
 
01.05.R08 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria 
ambiente Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere  
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone. 
 

Prestazioni:  
Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell ’aria e quelli di ripresa siano ben 

distribuiti nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone 

mediante appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo). 
 

Livello minimo della prestazione:  
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa 

una velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché 

siano evitati disturbi diretti alle persone. 
 
01.05.R09 Assenza dell'emissione di sostanze 
nocive Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed 

organici Classe di Esigenza: Sicurezza  
Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute 

degli utenti.  
 
Manuale di Manutenzione Pag. 44 



Prestazioni:  
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione 

e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.05.R10 Attitudine a limitare i rischi di 
esplosione Classe di Requisiti: Protezione elettrica  
Classe di Esigenza: Sicurezza  
Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi 

di esplosione. 
 

Prestazioni:  
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e 

nel rispetto della normativa vigente. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture 

di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 
 
01.05.R11 Efficienza  
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità  
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le 

proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 
 

Prestazioni:  
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 

dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di riscaldamento 

devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa 

vigente. 
 

Livello minimo della prestazione:  
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: 

- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico 

utile non inferiore al 90%; 

- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 

- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 

- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 
 
01.05.R12 Pulibilità  
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità  
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la rimozione di sporcizia 

e sostanze di accumulo. 
 

Prestazioni:  
Per garantire un regolare funzionamento gli impianti di riscaldamento devono funzionare in condizioni di pulizia in modo 

da garantire una capacità di rendimento corrispondente a quella nominale di progetto e richiesta dalla normativa vigente. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.05.R13 Resistenza agli agenti aggressivi 
chimici Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici 

ed organici Classe di Esigenza: Sicurezza  
L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni 

e mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
 

Prestazioni:  
La capacità dei materiali e dei componenti degli impianti di riscaldamento a conservare inalterate le proprie caratteristiche 

chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve essere dichiarata dal produttore di detti materiali. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme 

UNI. Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti 

vernicianti, ecc.) che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati. 
 
01.05.R14 (Attitudine al) controllo della temperatura dei 
fluidi Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere  
I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento  
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dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 
 

Prestazioni:  
Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa e sotto riportati; inoltre è 

consentita un'escursione termica media non superiore ai 5 °C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25 °C 

negli impianti a circolazione naturale. 

Tipo di terminale radiatore: 

- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C; 

- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C. 

Tipo di terminale termoconvettore: 

- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C; 

- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C. 

Tipo di terminale ventilconvettore: 

- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C; 

- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 12 

°C. Tipo di terminale pannelli radianti: 

- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C; 

- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C. 

Tipo di terminale centrale di termoventilazione 

- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C; 

- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 
 

Livello minimo della prestazione:  
La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste 

dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere 

paragonati ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell'impianto così come prescritto dalla 

normativa UNI vigente. 
 
01.05.R15 Comodità di uso e manovra  
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, 

di funzionalità e di manovrabilità. 
 

Prestazioni:  
I componenti degli impianti di riscaldamento devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da 

rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
 

Livello minimo della prestazione:  
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a 

raggi infrarossi). 
 
01.05.R16 Efficienza dell’impianto termico  
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Ridurre il consumo di combustibile attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di riscaldamento. 
 

Prestazioni:  
Massimizzare l’efficienza dell’impianto termico in base alla destinazione d’uso dell’edificio in modo da ridurre i consumi 

energetici e garantire valori elevati di rendimento di produzione, di distribuzione, di emissione, di regolazione, migliorando 

la qualità dell'aria con impatti minori sull'ambiente. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Secondo i parametri indicati dalla normativa: 

Favorire l’incremento del rendimento di distribuzione applicando: 

- il contenimento delle dispersioni termiche, attraverso la coibentazione delle reti di distribuzione e la distribuzione di fluidi a 

temperatura contenuta; 

- contenimento dei consumi di pompaggio, attraverso il corretto dimensionamento delle reti e, dove tecnicamente 

raccomandabile, l’adozione di sistemi di pompaggio a portata variabile. 

Favorire l’incremento del rendimento di emissione ottimizzando il posizionamento dei terminali nei locali 

riscaldati. Favorire l’incremento del rendimento disperdente, attraverso l’isolamento; 

Favorire l’incremento del rendimento di regolazione in funzione dei sistemi di controllo (sistemi centralizzati di telegestione o 

supervisione, contabilizzazione di consumi di energia termica per ciascuna unità immobiliare). 

 

01.05.R17 Controllo adattivo delle condizioni di comfort 
termico Classe di Requisiti: Benessere termico degli spazi interni  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Benessere termico degli spazi interni mediante il controllo adattivo delle condizioni di comfort termico.  
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Prestazioni:  
Negli ambienti confinati mediante sistemi di climatizzazione estiva dovranno essere previsti dispositivi per il controllo 

della temperatura dell’aria interna, per consentire l'adeguamento delle condizioni microclimatiche ad una maggiore 

variabilità termica, rispetto a quella generalmente consentita dagli impianti secondo le norme correnti. 
 

Livello minimo della prestazione:  
I livelli di riferimento delle temperature degli ambienti confinati dovranno essere quelli previsti dalla normativa vigente. 

 
01.05.R18 Certificazione ecologica  
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 
 

Prestazioni:  
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

à ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);  
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori 

di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 

“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);  
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 

Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione:  
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
 

° 01.05.01 Unità di ventilazione meccanica elettrico  
° 01.05.02 Radiatori 
° 01.05.03 Valvole termostatiche per radiatori  
° 01.05.04 Tubazioni in rame 
° 01.05.05 Coibente per tubazioni in polietilene espanso 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01   

Unità di ventilazione meccanica elettrico 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
 

Impianto di riscaldamento  
 
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.05.01.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria 
ambiente Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza  
Gli aerotermi elettrici devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente 

indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 
 

Prestazioni:  
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 

- l’aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri; 

- sia assicurata una portata dell’aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 

m3/h rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori;  
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0,003%; 

- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0,15%. 
 

Livello minimo della prestazione:  
La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal 

pavimento; la percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le 
percentuali vanno rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad 

intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei 

filtri d’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla normativa. 
 
01.05.01.R02 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria 
ambiente Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere  
Gli aerotermi elettrici devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali 

serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 
 

Prestazioni:  
La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20 °C, con una tolleranza di + 1 °C. Sono ammessi sbalzi 

dei valori della temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C nel 

periodo estivo. 
 

Livello minimo della prestazione:  
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal 

pavimento di 1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C 

nel periodo invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo.  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.05.01.A01 Difetti di regolazione  
Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dell'aerotermo. 
 
01.05.01.A02 Difetti ai ventilatori e resistenze  
Difetti ai ventilatori e alle resistenze dovuti ad incrostazioni di sporcizia o di eccessivo deposito di polvere, o per presenza di umidità 

di condensa o ambientale.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.05.01.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  
Controllare la funzionalità dell'aerotermo ed in particolare che le valvole siano ben funzionanti e che il quadro elettrico sia 

funzionante.    Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della combustione; 3) 

(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione; 5) (Attitudine al) 

controllo della purezza dell'aria ambiente; 6) (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente; 7) (Attitudine al)  
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controllo della tenuta; 8) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore; 9) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche;  
10) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente; 11) Assenza dell'emissione di sostanze nocive; 12) Attitudine a 

limitare i rischi di esplosione; 13) Efficienza; 14) Pulibilit à; 15) Resistenza agli agenti aggressivi chimici.    Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti ai ventilatori e resistenze.    Ditte specializzate: Termoidraulico.  
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.05.01.I01 Pulizia  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia dell'aerotermo e dei suoi accessori quali gli elementi scaldanti, i morsetti, le alette orientabili del flusso d'aria.    Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 

01.05.01.I02 Sostituzione  
Cadenza: quando occorre  
Sostituire gli aerotermi elettrici    Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 

 

Elemento Manutenibile: 01.05.02   

Radiatori 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
 

Impianto di riscaldamento 
 
I radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti 
filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno con l’interposizione di due valvole di regolazione. La prima valvola serve 
per la taratura del circuito nella fase di equilibratura dell’impianto; la seconda rende possibile la diminuzione ulteriore della portata in 
funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di tipo automatico (valvola termostatica). La resa termica di questi 
componenti è fornita dal costruttore, espressa per elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa ha la più alta capacità 
termica.  

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.05.02.R01 Attitudine a limitare le temperature 
superficiali Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere  
I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di 

temperatura superficiali. 
 

Prestazioni:  
Per garantire sicurezza agli utenti nei confronti di sbalzi di temperatura la stessa non deve superare i 60 °C con una tolleranza 

di 5 °C; nel caso ciò non fosse possibile si può ricorrere a rivestimenti di materiale isolante. 
 

Livello minimo della prestazione:  
La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di riscaldamento non coibentati deve essere controllata per 

accertare che non superi i 75 °C. 
 
01.05.02.R02 Comodità di uso e manovra  
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  
I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 

uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 

Prestazioni:  
I componenti dei radiatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo 

agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
 

Livello minimo della prestazione:  
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m ed è opportuno rispettare alcune distanze minime per un corretto funzionamento dei radiatori ed in particolare: 

- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia minore di 11 cm; 

- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 

- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 
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01.05.02.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza  
I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 

Prestazioni:  
Gli elementi costituenti i radiatori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e per accertare la resistenza meccanica i radiatori devono 

essere sottoposti ad una prova di rottura ad una pressione di 1,3 volte la pressione usata per la prova di tenuta.  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.05.02.A01 Corrosione e ruggine  
Corrosione e presenza di fenomeni di ruggine sulla superficie dei radiatori dovuti alla scarsa efficacia dello strato di protezione. 
 
01.05.02.A02 Difetti di regolazione  
Difetti di regolazione del rubinetto di comando o del rubinetto termostatico se è presente. 
 
01.05.02.A03 Difetti di tenuta  
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido termovettore dagli elementi del radiatore che si riscontrano in prossimità delle valvole 

o tra i vari elementi. 
 
01.05.02.A04 Sbalzi di temperatura  
Differenza di temperatura verificata sulla superficie esterna dei radiatori e quella nominale di progetto dovuta alla presenza di 

sacche di aria all'interno dei radiatori stessi.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.05.02.C01 Controllo generale dei radiatori  
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  
Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle eventuali perdite, verificare lo stato di 

protezione esterna eliminando, se presente, lo stato di ruggine.    Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi;  
3) (Attitudine al) controllo della tenuta; 4) Assenza dell'emissione di sostanze nocive; 5) Attitudine a limitare le temperature 

superficiali; 6) Comodità di uso e manovra; 7) Resistenza agli agenti aggressivi chimici; 8) Resistenza meccanica.    Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione e ruggine; 2) Difetti di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Sbalzi di temperatura.    Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.05.02.C02 Controllo scambio termico dei radiatori  
Cadenza: ogni 12 mesi  
Tipologia: Ispezione a vista  
Controllare che la temperatura (superficiale di progetto) sia regolare su tutta la superficie degli elementi radianti. In caso 

contrario eliminare le sacche di aria presenti all'interno dei corpi scaldanti aprendo l'apposita valvola di spurgo.    Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi.    Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.    Ditte specializzate: Termoidraulico. 
    
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.05.02.I01 Pitturazione  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Verificare lo stato superficiale dei radiatori e se necessario eseguire una pitturazione degli elementi eliminando eventuali fenomeni 

di ruggine che si dovessero presentare.    Ditte specializzate: Pittore.  
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01.05.02.I02 Sostituzione  
Cadenza: ogni 25 anni  
Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali rubinetti e valvole quando necessario.    Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.05.02.I03 Spurgo  
Cadenza: quando occorre  
Quando si verificano delle sostanziali differenze di temperatura sulla superficie esterna dei radiatori o si è in presenza di sacche d'aria 

all'interno o si è in presenza di difetti di regolazione, spurgare il radiatore e se necessario smontarlo e procedere ad una 

disincrostazione interna.    Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.05.03   

Valvole termostatiche per radiatori 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
 

Impianto di riscaldamento 
 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la temperatura di esercizio vengono installate in 
prossimità di ogni radiatore delle valvole dette appunto termostatiche. Queste valvole sono dotate di dispositivi denominati selettori di 
temperatura che consentono di regolare la temperatura degli ambienti nei quali sono installati i radiatori.  
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.05.03.R01 (Attitudine al) controllo della 
tenuta Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale alla pressione di esercizio ammissibile (PFA). 
 

Prestazioni:  
Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta 

all’entrata dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Per verificare questo requisito una valvola viene sottoposta a prova con pressione d'acqua secondo quanto indicato dalla 

norma UNI EN 215. Al termine della prova non devono verificarsi perdite. 
 
01.05.03.R02 Resistenza a manovre e sforzi 
d'uso Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza  
Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni 

di manovra o di utilizzo. 
 

Prestazioni:  
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di regolazione 

devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 
 

Livello minimo della prestazione:  
La resistenza delle valvole termostatiche viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 215 nel rispetto dei 

parametri indicati.  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.05.03.A01 Anomalie dell'otturatore  
Difetti di funzionamento dell'otturatore a cuneo della valvola. 
 
01.05.03.A02 Anomalie del selettore  
Difetti di manovrabilità del selettore della temperatura. 
 
01.05.03.A03 Anomalie dello stelo  
Difetti di funzionamento dello stelo della valvola. 
 
01.05.03.A04 Anomalie del trasduttore  
Difetti di funzionamento del trasduttore per cui non si riesce a regolare la temperatura del radiatore. 
 
01.05.03.A05 Difetti del sensore  
Difetti di funzionamento del sensore che misura la temperatura. 
 
01.05.03.A06 Difetti di tenuta  
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 
 
01.05.03.A07 Difetti di serraggio  
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido. 
 
01.05.03.A08 Incrostazioni  
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra 

delle saracinesche. 
 
01.05.03.A09 Sbalzi della temperatura  
Sbalzi della temperatura dovuti a difetti di funzionamento del sensore.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.05.03.C01 Controllo selettore  
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la funzionalità del selettore della temperatura effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.    Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.    Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del selettore; 2) Anomalie dello stelo; 3) Difetti del sensore; 4) Incrostazioni; 5) Sbalzi della 

temperatura.    Ditte specializzate: Termoidraulico. 
  Cadenza: ogni 2 mesi 
             
Manuale di Manutenzione Pag. 52   
 
 



MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.05.03.I01 Registrazione selettore  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una registrazione del selettore di temperatura serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido.    Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 

01.05.03.I02 Sostituzione valvole  
Cadenza: quando occorre  
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per 

il funzionamento.    Ditte specializzate: Idraulico. 
 

Elemento Manutenibile: 01.05.04   

Tubazioni in rame 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
 

Impianto di riscaldamento 
 
Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori alla rubinetteria degli apparecchi sanitari.  

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.05.04.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei 
fluidi Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica  
Classe di Esigenza: Funzionalità  
I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che 

possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi. 
 

Prestazioni:  
Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e umidificazione in 

modo che le caratteristiche chimico-fisiche (aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a 

quelle riportate dalla normativa. Inoltre le tubazioni in rame devono essere rivestite con idonei materiali coibenti in grado di 
limitare le variazioni della temperatura dell'acqua in circolazione. 

 
Livello minimo della prestazione:  
L’analisi deve essere ripetuta periodicamente possibilmente con frequenza settimanale o mensile e comunque ogni volta che 

si verifichi o si sospetti un cambiamento delle caratteristiche dell’acqua secondo quanto indicato dalla normativa UNI.  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.05.04.A01 Difetti di coibentazione  
Difetti di tenuta della coibentazione. 

01.05.04.A02 Difetti di regolazione e controllo  
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando. 

01.05.04.A03 Difetti di tenuta  
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

01.05.04.A04 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.05.04.A05 Errori di pendenza  
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.05.04.A06 Incrostazioni  
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

01.05.04.A07 Mancanza certificazione ecologica  
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.05.04.C01 Controllo generale tubazioni  
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:  
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; 

-vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi.    Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi.    Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni; 5) 

Deformazione.    Ditte specializzate: Idraulico. 
  
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.05.04.I01 Ripristino coibentazione  
Cadenza: quando occorre 
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento.    Ditte specializzate: Idraulico. 
 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.05.05   

Coibente per tubazioni in polietilene espanso 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
 

Impianto di riscaldamento 
 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi 
per cui si coibenta una tubazione sono: 
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni operano a temperature molto superiori alla 
temperatura ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti;  
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza;  
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume 
che può causare la rottura del tubo;  
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri 
e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti.  
I coibenti in polietilene espanso sotto ottenuti da polietilene fuso che viene fatto avanzare all'interno di un estrusore e fatto filtrare fino 
all'iniezione del gas espandente; all’uscita dell’estrusore, mediante una particolare testata, si determina lo spessore, la densità e la 
forma. Il prodotto ottenuto ha la proprietà di essere costituito da microcelle chiuse e quindi molto leggero; tali caratteristiche gli 
conferiscono una ottima impermeabilità all'acqua e una buona resistenza alla compressione. Sono generalmente realizzati sotto forma di 
lastre a rotoli e guaine.  
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.05.05.R01 Reazione al fuoco  
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero 

verificarsi durante l'esercizio. 

 

Prestazioni:  
Le coibentazioni non devono contribuire con la propria decomposizione al fuoco a cui sono sottoposte in 

determinate condizioni. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Il livello di reazione al fuoco dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente.  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.05.05.A01 Anomalie rivestimento  
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 
 
01.05.05.A02 Difetti di tenuta  
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 
 
01.05.05.A03 Mancanze  
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 
 

01.05.05.A04 Rumorosità  
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.05.05.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista  
Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione) e che lo 

stesso sia integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 

   Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze.    Ditte specializzate: Termoidraulico. 
  
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.05.05.I01 Ripristino  
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante.    Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 

01.05.05.I02 Sostituzione coibente  
Cadenza: ogni 15 anni  
Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato.    Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Unità Tecnologica: 01.06  
 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o degli spazi 

esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza;  
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da 
erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete;  
- accumuli, che assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine 
idrauliche e/o dei riscaldatori;  
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti;  
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione;  
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne 
l'erogazione alla temperatura desiderata;  
- apparecchi sanitari e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze.  

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

01.06.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta  
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire 

la funzionalità dell'impianto. 
 

Prestazioni:  
Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei fluidi 

in circolazione in modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di esercizio. 
 

Livello minimo della prestazione:  
La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si 

deve verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. 
 
01.06.R02 Certificazione ecologica  
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 
 

Prestazioni:  
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);  
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori 

di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 

“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);  
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 

Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione:  
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 
01.06.R03 Controllo consumi  
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto  
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 
 

Prestazioni:  
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di 

ottenere un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 

migliorativi. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 

acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 
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01.06.R04 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 
 

Prestazioni:  
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, 

dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando 

sistemi energetici da fonti rinnovabili. 
 

Livello minimo della prestazione:  
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 

progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente. 
 
01.06.R05 Riduzione del consumo di acqua 
potabile Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

idriche Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso l'adozione di sistemi di riduzione di acqua potabile. 

 

Prestazioni:  
In fase progettuale individuare componenti ed elementi che contribuiscano durante il loro funzionamento alla 

minimizzazione del consumo di acqua potabile. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Ridurre il consumo di acqua potabile negli edifici residenziali per una percentuale pari al 30% rispetto ai consumi standard 

di edifici simili. Introdurre sistemi di contabilizzazione dei consumi di acqua potabile. Impiegare sistemi quali: 

 
- rubinetti monocomando; 

- rubinetti dotati di frangigetto; 

- scarichi dotati di tasto interruttore o di doppio tasto. 
 
01.06.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 
durabilità Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni:  
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 
Livello minimo della prestazione:  
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 
 
01.06.R07 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei 
fluidi Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica  
Classe di Esigenza: Funzionalità  
Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano compromettere 

il regolare funzionamento degli impianti stessi. 
 

Prestazioni:  
L'acqua utilizzata per l'alimentazione delle tubazioni deve essere priva di materie in sospensione e di vegetazione e soprattutto 

non deve contenere sostanze corrosive. 
 

Livello minimo della prestazione:  
L’analisi delle caratteristiche dell'acqua deve essere ripetuta con frequenza annuale e comunque ogni volta che si verifichi un 

cambiamento delle stesse. Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le caratteristiche 

chimico-fisiche (aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla 

normativa. In particolare le acque destinate al consumo umano che siano state sottoposte ad un trattamento di addolcimento o 

dissalazione devono presentare le seguenti concentrazioni minime: durezza totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
  
° 01.06.01 Scaldacqua elettrici ad accumulo 
° 01.06.02 Tubazioni multistrato  
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Elemento Manutenibile: 01.06.01   

Scaldacqua elettrici ad accumulo 
 

Unità Tecnologica: 01.06 
 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
Gli scaldacqua elettrici ad accumulo sono tra i più semplici apparecchi impiegati per la produzione di acqua calda sanitaria. La capacità 
del serbatoio di accumulo varia da 50 a 100 litri e l'acqua è riscaldata a mezzo di una resistenza elettrica immersa, della potenza di 1 o 
1,5 kW, comandata da un termostato di regolazione della temperatura.  
Particolare cura viene impiegata per la protezione del serbatoio (detto caldaia) realizzata con zincatura a caldo e resine termoindurenti 
oppure con successive smaltature; in entrambi i casi sono unite all'ulteriore protezione di un anodo di magnesio, particolarmente 
efficace contro fenomeni di corrosione galvanica. Per ridurre le dispersioni passive l'apparecchio è coibentato interamente con un 
rivestimento di materiale isolante (normalmente poliuretano) protetto da una scocca esterna di acciaio smaltato.  

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.06.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei 
fluidi Classe di Requisiti: Di funzionamento  
Classe di Esigenza: Gestione  
Gli scaldacqua elettrici devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 
 

Prestazioni:  
La portata degli scaldacqua elettrici viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. 

 
Livello minimo della prestazione:  
La quantità di acqua erogata durante la prova deve essere raccolta in apposita vasca; i valori dei volumi registrati non devono 

essere inferiori a quelli riportati nella norma UNI di settore. 
 
01.06.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche Classe di Requisiti: Protezione elettrica  
Classe di Esigenza: Sicurezza  
Gli scaldacqua elettrici devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la formazione di cariche positive) che deve 

essere collegato direttamente ad un conduttore di terra. 
 

Prestazioni:  
L’alimentazione di energia elettrica degli scaldacqua elettrici deve avvenire tramite accorgimenti necessari per 

garantire l’isolamento pompa dall’alimentazione elettrica stessa. 
 

Livello minimo della prestazione:  
L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed 

alle caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.06.01.A01 Anomalie del termometro  
Difetti di funzionamento dell'indicatore di temperatura del fluido. 
 
01.06.01.A02 Corrosione  
Corrosione della struttura dello scaldacqua evidenziata dal cambio del colore in prossimità dell'azione corrosiva. 
 
01.06.01.A03 Corto circuiti  
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
 
01.06.01.A04 Difetti agli interruttori  
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 
01.06.01.A05 Difetti della coibentazione  
Difetti di tenuta della coibentazione per cui non si ha il raggiungimento della temperatura richiesta. 
 
01.06.01.A06 Difetti di tenuta  
Perdite di fluido che si verificano per mancanza di tenuta delle tubazioni. 
 
01.06.01.A07 Surriscaldamento  
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto all'ossidazione delle masse metalliche.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.06.01.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista  
Verifica della pressione dell'acqua, della temperatura dell'acqua di accumulo e delle valvole di sicurezza.    Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.    Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti della coibentazione.    Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.06.01.C02 Controllo gruppo di sicurezza  
Cadenza: ogni 6 mesi  
Tipologia: Ispezione a vista  
Verifica del gruppo di sicurezza e controllo del corretto funzionamento del termostato e del dispositivo di surriscaldamento.    Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.    Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del termometro; 2) Difetti agli interruttori; 3) Surriscaldamento.    Ditte specializzate: Idraulico. 
         
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.06.01.I01 Ripristino coibentazione  
Cadenza: ogni 10 anni 
Effettuare il ripristino della coibentazione dello scaldacqua.    Ditte specializzate: Idraulico. 
 
01.06.01.I02 Sostituzione scalda acqua  
Cadenza: ogni 15 anni  
Sostituire lo scaldacqua secondo le specifiche indicate dai produttori.    Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.02   

Tubazioni multistrato 
 

Unità Tecnologica: 01.06 
 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di 
alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti la 
parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere di:  
- polietilene PE;  
- polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;  
- polipropilene PP;  
- polibutilene PB.  
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm.  

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.06.02.R01 Resistenza allo scollamento  
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
Gli strati intermedi della tubazione devono resistere allo scollamento per evitare i problemi di tenuta. 
 

Prestazioni:  
L'aderenza degli strati di materiale plastico allo strato intermedio in alluminio viene verificata mediante una prova che prevede 

la separazione degli stessi secondo le modalità indicate dalla norma UNI. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Lo strato, costituito da quello esterno di materiale plastico e da quello intermedio in alluminio, vengono congiuntamente tirati 

con una velocità di 50 +/- 10 mm al minuto e alla temperatura di 23 +/- 2 °C. La resistenza minima opposta alla separazione 

deve rispettare le specifiche di produzione fissate dal fabbricante.  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.06.02.A01 Alterazioni cromatiche  
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
 
01.06.02.A02 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 
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01.06.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni  
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
 
01.06.02.A04 Distacchi  
Distacchi degli strati di materiale che costituiscono la tubazione. 
 
01.06.02.A05 Errori di pendenza  
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 
 
01.06.02.A06 Mancanza certificazione ecologica  
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.06.02.C01 Controllo tenuta strati  
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Registrazione  
Controllare l'aderenza dei vari strati di materiale che costituiscono la tubazione.    Requisiti da verificare: 1) Resistenza allo scollamento.    Anomalie riscontrabili: 1) Errori di pendenza; 2) Distacchi.    Ditte specializzate: Idraulico. 
 

01.06.02.C02 Controllo tubazioni  
Cadenza: ogni anno  
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori.    Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.    Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.    Ditte specializzate: Idraulico. 
  
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.06.02.I01 Pulizia  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.    Ditte specializzate: Idraulico. 
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Programma di manutenzione  
Sottoprogramma delle prestazioni 

 



Classe Requisiti: 
 

Sottoprogrammi delle prestazioni  pag.2  

01.05 - Impianto di riscaldamento 

01 - Impianti 

 

 Acustici  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Impianto di riscaldamento   

01.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

 Gli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore   

 nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti   

 dalla normativa vigente.   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 



Classe Requisiti: 
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01.05 - Impianto di riscaldamento 

01 - Impianti 

 

 Adattabilità delle finiture  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.04 Tubazioni in rame   

01.05.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 

I fluidi termovettori dell'impianto idrico sanitario non devono dar 
luogo a fenomeni di incrostazioni. corrosioni, depositi che possano 
compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi. 

  



Classe Requisiti: 
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01.05 - Impianto di riscaldamento 

01 - Impianti 

 

 Benessere termico degli spazi interni  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Impianto di riscaldamento   

01.05.R17 Requisito: Controllo adattivo delle condizioni di comfort termico   

 Benessere termico degli spazi interni mediante il controllo adattivo   

 delle condizioni di comfort termico.   

    



Classe Requisiti: 
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01 - Impianti 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di trasmissione fonia e dati   

01.03.R02 
Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici 

  

 Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici   
 dovranno essere disposti in modo da esporre gli utenti a valori   

 minimi di campo elettromagnetico   

    

Condizioni d'igiene ambientale connesse con le 
variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali 

01.03 - Impianto di trasmissione fonia e dati 



Classe Requisiti: 
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01.06 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

01 - Impianti 

 

 Di funzionamento  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.02 Scaldacqua elettrici ad accumulo   

01.06.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Gli scaldacqua elettrici devono essere in grado di garantire valori 
minimi di portata dei fluidi. 
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01.01 - Impianto elettrico 

01 - Impianti 

01.04 - Impianto di messa a terra 

01.05 - Impianto di riscaldamento 

 

 Di salvaguardia dell'ambiente  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico   

01.01.R08 Requisito: Certificazione ecologica   

 I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere   

 dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.   

    

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Impianto di messa a terra   

01.04.R02 Requisito: Certificazione ecologica   

 I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

01.04.03.C02 Controllo: Controllo valori della corrente 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni 3 mesi 

01.04.01.C02 Controllo: Controllo valori della corrente 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni 3 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Impianto di riscaldamento   

01.05.R18 Requisito: Certificazione ecologica   

 I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 
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01.01 - Impianto elettrico 

01 - Impianti 

01.02 - Impianto di illuminazione 

Classe Requisiti: 
 

 Di stabilità  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico 
  

01.01.R02 Requisito: Resistenza meccanica 
  

 Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado   

 di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o   

 rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.   

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.08.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di illuminazione 
  

01.02.R13 Requisito: Resistenza meccanica 
  

 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali 
in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 
o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale 

 

Controllo a vista ogni mese 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Sottoprogrammi delle prestazioni  pag.9 

 

01.04 - Impianto di messa a terra 

 
 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Impianto di messa a terra 
  

01.04.R01 Requisito: Resistenza meccanica 
  

 
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono 
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture. 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni mese 

01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.04.01 Conduttori di protezione 
  

01.04.01.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione 
  

 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto 
di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni mese 

01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.03 Sistema di dispersione 
  

01.04.03.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione 

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto 
di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Sottoprogrammi delle prestazioni  pag.10 

 

01.06 - Impianto di riscaldamento 

01.06 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Impianto di riscaldamento 
  

01.05.R05 

 
 
 
 

01.05.01.C01 

01.05.02.C01 

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali 
e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori 
nonch é dei combustibili di alimentazione. 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale dei radiatori 

 
 
 

 

Ispezione a vista 

Ispezione a vista 

 
 
 
 
 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

01.05.02 Radiatori   

01.05.02.R03 Requisito: Resistenza meccanica 
  

 I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati   

 con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di   

 deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.   

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.05.04 Tubazioni in rame 
  

01.05.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 

I fluidi termovettori dell'impianto idrico sanitario non devono dar 
luogo a fenomeni di incrostazioni. corrosioni, depositi che possano 
compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi. 

  

01.05.03 Valvole termostatiche per radiatori 
  

01.05.03.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
  

 Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace   

 il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di   

 manovra o di utilizzo.   

01.05.03.C01 Controllo: Controllo selettore Verifica ogni 6 mesi 

01.05.05 Coibente per tubazioni in polietilene espanso 
  

01.05.05.R01 Requisito: Reazione al fuoco 

I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di 
non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero 
verificarsi durante l'esercizio. 

  

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
  

01.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
  

 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad 
impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la 
funzionalità dell'impianto. 

  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.02.C02 Controllo: Controllo tubazioni Controllo a vista ogni anno 

01.06.02 Tubazioni multistrato   

01.06.02.R01 Requisito: Resistenza allo scollamento 
  

 Gli strati intermedi della tubazione devono resistere allo   

 scollamento per evitare i problemi di tenuta.   

01.06.02.C01 Controllo: Controllo tenuta strati Registrazione ogni anno 
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01.01 - Impianto elettrico 

01 - Impianti 

01.02 - Impianto di illuminazione 

Classe Requisiti: 
 

 Facilità d'intervento  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico 
  

01.01.R07 Requisito: Montabilità/Smontabilità 
  

 Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a   

 consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di   

 necessit à.   

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.05.C02 Controllo: Controllo serraggio Controllo ogni 6 mesi 

01.01.08 Quadri di bassa tensione   

01.01.08.R01 Requisito: Accessibilità 

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

  

01.01.08.R02 Requisito: Identificabilità 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un 
facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonch é le azioni da compiere 
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

  

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di illuminazione 
  

01.02.R04 Requisito: Accessibilità 
  

 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 
normale funzionamento sia in caso di guasti. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.R07 Requisito: Identificabilità 
  

 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni 
degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.R11 Requisito: Montabilità/Smontabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 
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01.05 - Impianto di riscaldamento 

    

    

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Impianto di riscaldamento 
  

01.05.R12 Requisito: Pulibilità 
  

 Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali   

 e componenti tali da consentire la rimozione di sporcizia e   

 sostanze di accumulo.   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
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01.01 - Impianto elettrico 

01 - Impianti 

Classe Requisiti: 
 

 Funzionalità d'uso  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico 
  

01.01.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
  

 Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato   

 da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono   

 essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di  terra   

 dell’edificio.   

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.08.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.01.08.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.02.C02 Controllo: Verifica tensione Ispezione strumentale ogni anno 

01.01.05 Interruttori   

01.01.04.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 
  

 Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti   

 aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di   

 manovrabilità.   

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.07 Presa interbloccata 
  

01.01.06.R01 Requisito: Affidabilità 

Il dispositivo meccanico di interruzione con interruttore (per 
correnti alternata per le prese interbloccate) deve essere 
conforme alla Norma EN 60947-3 con una categoria di utilizzo 
almeno AC-22A. 

  

01.01.06.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra 

Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

  

01.01.08 Prese e spine   

01.01.07.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e 
componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità 
e di manovrabilità. 

  

01.01.11 Sezionatore   

01.01.11.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 
  



 

Sottoprogrammi delle prestazioni  pag.14  

01.02 - Impianto di illuminazione 

01.06 - Impianto di riscaldamento 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di illuminazione 
  

01.02.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
  

 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 
da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione 
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.R05 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali 
e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

 
 
 
 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Impianto di riscaldamento 
  

01.05.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione 
  

 I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire   

 processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso   

 tempo produrre quantit à minime di scorie e di sostanze inquinanti.   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.05.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
  

 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere 
in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.05.R07 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
 
 

 
01.05.01.C01 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 
da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 
riscaldamento, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di 
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 

 
Ispezione a vista 

 
 
 

 
ogni 12 mesi 

01.05.R15 

 
 
 
 

01.05.02.C01 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali 
e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

Controllo: Controllo generale dei radiatori 

 
 
 
 
 

Ispezione a vista 

 
 
 
 
 

ogni 12 mesi 

01.05.02 Radiatori   

01.05.02.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra 

I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati 
con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

  

01.05.03 Valvole termostatiche per radiatori   

01.05.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna 
uguale alla pressione di esercizio ammissibile (PFA). 

  

 

 



Classe Requisiti: 
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01.02 - Impianto di illuminazione 

01 - Impianti 

 

 Funzionalità in emergenza  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di illuminazione   

01.02.R12 Requisito: Regolabilità   

 I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in 
grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori 
specializzati. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 



Classe Requisiti: 
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01.05 - Impianto di illuminazione 

01 - Impianti 

01.06 - Impianto di riscaldamento 

01.07 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

 

 Funzionalità tecnologica  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Lampade autoalimentate 
  

01.02.02.R01 Requisito: Efficienza 

Le lampade di emergenza devono garantire un funzionamento 
immediato in caso di mancanza energia elettrica di alimentazione. 

  

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Impianto di riscaldamento 
  

01.05.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione 
  

 Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere   

 in grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione per   

 consentire ai fluidi di raggiungere i terminali.   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.05.R11 Requisito: Efficienza   

 Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere   

 realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie   

 capacit à di rendimento cos ì da garantire la funzionalit à   

 dell'impianto.   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.05.04 Tubazioni in rame 
  

01.05.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 

I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento non devono 
dar luogo a fenomeni di incrostazioni. corrosioni, depositi che 
possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti 
stessi. 

  

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
  

01.06.R07 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
  

 Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni   

 di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano compromettere il   

 regolare funzionamento degli impianti stessi.   

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 



Classe Requisiti: 
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01.03 - Impianto di trasmissione fonia e dati 

01 - Impianti 

01.06 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

 

 

 Monitoraggio del sistema edificio-impianti  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di trasmissione fonia e dati   

 

01.03.R01 

 

Requisito: Controllo consumi 

  

 Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema   

 edificio-impianti.   

  
 

 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.06.R03 Requisito: Controllo consumi   

 Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti. 

  

    



Classe Requisiti: 
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01.01 - Impianto elettrico 

01 - Impianti 

01.02 - Impianto di illuminazione 

 

 Protezione dagli agenti chimici ed organici  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.02 Canalizzazioni in PVC 
  

01.01.01.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
  

 Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate   

 con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le   

 proprie caratteristiche chimico-fisiche.   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di illuminazione 
  

01.02.R14 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
  

 
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in 
grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.R15 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la   

 emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute   

 degli utenti.   

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 
  



Classe Requisiti: 
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01.05 - Impianto di riscaldamento 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Impianto di riscaldamento 
  

01.05.R09 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
  

 
Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono limitare la 
emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute 
degli utenti. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.05.R13 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici 
  

 
L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali e 
componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.06.01 Unità di ventilazione meccanica elettrico 
  

01.05.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
 

 
01.05.01.C01 

Gli aerotermi elettrici devono garantire durante il loro 
funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria 
ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento. 

Controllo: Controllo generale 

 
 

 
Ispezione a vista 

 
 

 
ogni 12 mesi 

 

 



Classe Requisiti: 
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01.01 - Impianto elettrico 

01 - Impianti 

01.02 - Impianto di illuminazione 

 

 Protezione dai rischi d'intervento  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico   

01.01.R03 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado   

 di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo   

 agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.   

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.08.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di illuminazione   

01.02.R10 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in 
modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o 
cose. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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01.01 - Impianto elettrico 

01 - Impianti 

01.02 - Impianto di illuminazione 

01.05 - Impianto di riscaldamento 

01.07 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

 Protezione elettrica  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico   

01.01.R01 Requisito: Isolamento elettrico   

 Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado   

 di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le   

 proprie caratteristiche.   

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.08.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di illuminazione   

01.02.R09 Requisito: Isolamento elettrico   

 Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza 
perdere le proprie caratteristiche. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Impianto di riscaldamento   

01.05.R10 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione   

 Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di   

 combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di   

 esplosione.   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01 Scaldacqua elettrici ad accumulo   

01.06.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Gli scaldacqua elettrici devono essere protetti da un morsetto di 
terra (contro la formazione di cariche positive) che deve essere 
collegato direttamente ad un conduttore di terra. 

  

01.06.01.C02 Controllo: Controllo gruppo di sicurezza Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 



Classe Requisiti: 
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01.05 - Impianto di riscaldamento 

01 - Impianti 

 

 Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Impianto di riscaldamento   

01.05.R16 Requisito: Efficienza dell’impianto termico   

 Ridurre il consumo di combustibile 
l'attraverso l'incremento 

   

 dell’efficienza dell’impianto di riscaldamento.   

    



Classe Requisiti: 
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01.01 - Impianto elettrico 

01 - Impianti 

01.02 - Impianto di illuminazione 

5 

 Sicurezza d'intervento  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico 
  

01.01.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
  

 I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità   

 devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di   

 condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni   

 per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma   

 tecnica.   

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.R06 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di   

 evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone   

 qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo   

 quanto prescritto dalla normativa.   

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di illuminazione 
  

01.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
  

 I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre 
elettricit à devono essere in grado di evitare la formazione di 
acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
norma CEI 64-8. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.R08 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
  

 I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in 
grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle 
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto 
secondo quanto prescritto dalla normativa. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 



Classe Requisiti: 
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01.05 - Impianto di riscaldamento 

01 - Impianti 

 

 Termici ed igrotermici  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Impianto di riscaldamento 
  

01.05.R06 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore 
  

 Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere   

 realizzati e posti in opera in modo da evitare perdite di calore che   

 possono verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a   

 fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento.   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.05.R08 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente   

 Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non   

 creare movimenti d ’aria che possano dare fastidio alle persone.   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.05.R14 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi   

 
I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere 
temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento 
dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere 
ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

  

01.05.02.C02 Controllo: Controllo scambio termico dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.05.01 Unità di ventilazione meccanica elettrico 
  

01.05.01.R02 
Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria 
ambiente 

  

 
Gli aerotermi elettrici devono essere realizzati in modo da 

garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali 
serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed 

interne. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.05.02 Radiatori 
  

01.05.02.R01 Requisito: Attitudine a limitare le temperature superficiali 
  

 
I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere 

  

 
in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di 

  

 
temperatura superficiali. 

  

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 



Classe Requisiti: 
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01.01 - Impianto elettrico 

01 - Impianti 

01.03 - Impianto di trasmissione fonia e dati 

01.04 - Impianto di messa a terra 

 

 Utilizzo razionale delle risorse  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto elettrico   

01.01.R09 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con   

 una elevata durabilità.   

 
01.01.10.C02 

 
Controllo: Controllo strutturale 

 
Ispezione a vista 

 
ogni mese 

01.01.R10 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche   

 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 

  

 ciclo di vita   

01.01.10.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di trasmissione fonia e dati   

01.03.R03 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con   

 una elevata durabilità.   

 
01.03.05.C02 

 
Controllo: Verifica campi elettromagnetici 

 
Misurazioni 

 
ogni 3 mesi 

01.03.04.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

01.03.03.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

01.03.02.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

01.03.01.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Impianto di messa a terra   

01.04.R03 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di 
materiali con una elevata durabilità. 

  

 
01.04.02.C03 

 
Controllo: Controllo struttura 

 
Ispezione a vista 

 
ogni 2 mesi 
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01.06 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.06.R06 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con   

 una elevata durabilità.   

    
 

 
 



Classe Requisiti: 
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01 - Impianti 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Lampade e faretti a led   

01.02.01.R01 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione   

 Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti   

 rinnovabili per l'illuminazione   

 
01.02.02.C01 

 
Controllo generale 

 
A vista 

 
ogni mese 

01.02.01.C02 Controllo: Controllo valori illuminazione 
TEST - Controlli con 

apparecchiature 
ogni mese 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisiti geometrici e fisici 

01.02 - Impianto di illuminazione 



Classe Requisiti: 
 

Sottoprogrammi delle prestazioni  pag.30  

01 - Impianti 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.06.R04 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria   

 Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante   

 la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.   

    

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisito energetico 

01.06 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 



Classe Requisiti: 
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01.06 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

01 - Impianti 

 

 Utilizzo razionale delle risorse idriche  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.06.R05 Requisito: Riduzione del consumo di acqua potabile   

 Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso l'adozione di   

 sistemi di riduzione di acqua potabile.   

    



Classe Requisiti: 
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01.02 - Impianto di illuminazione 

01 - Impianti 

 

 Visivi  
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di illuminazione 
  

01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
  

 
I componenti degli impianti di illuminazione devono 
essere montati in modo da controllare il flusso luminoso 
emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano 
colpire direttamente gli apparati visivi delle persone. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.R06 Requisito: Efficienza luminosa   

 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono 
garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella 
stabilita dai costruttori delle lampade. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Canalizzazioni in PVC   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a 
vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.01.02 Contattore   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano 
ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo 
rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle 
superfici dell'elettromagnete e della bobina. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.02.C02 Controllo: Verifica tensione 

 
Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro. 

Ispezione 
strumentale 

ogni anno 

01.01.03 Fusibili 
  

01.01.03.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici 

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a 
quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

Ispezione a vista ogni mese 

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. 
Controllare che le connessioni siano efficienti e pulite. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.04 Interruttori   

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, 
e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di 
isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è 
IP54) onde evitare corto circuiti. 

Controllo a vista ogni mese 

01.01.05 Pettini di collegamento in rame   

01.01.05.C01 Controllo: Verifica tensione 

 
Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la 
frequenza di uscita e la potenza attiva erogata. 

Ispezione 
strumentale 

ogni 6 mesi 

01.01.05.C02 Controllo: Controllo serraggio 
Verificare il corretto serraggio dei pettini ai rispettivi moduli. 

Controllo ogni 6 mesi 

01.01.05.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

01.01 - Impianto elettrico 

01 - Impianti 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Verificare la stabilit à dei materiali utilizzati e che gli stessi siano 
dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 
comporti emissioni nocive. 

  

01.01.06 Presa interbloccata 
  

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle 
placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

Controllo a vista ogni mese 

01.01.06.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici 

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a 
quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

Ispezione a vista ogni mese 

01.01.07 Prese e spine   

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, 
e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di 
isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurareè 
IP54) onde evitare corto circuiti. 

Controllo a vista ogni mese 

01.01.08 Quadri di bassa tensione   

01.01.08.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento 

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.01.08.C03 Controllo: Verifica messa a terra 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

Controllo ogni 2 mesi 

01.01.08.C02 Controllo: Verifica dei condensatori 

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.08.C04 Controllo: Verifica protezioni 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori 
automatici e dei relè termici. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.10 Relè a sonde 
  

01.01.09.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici 

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a 
quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

Ispezione a vista ogni mese 

01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili e 
la corretta posizione della sonda. Controllare che tutti i 
dispositivi di regolazione e comando siano funzionanti. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.11 Sezionatore   

01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello 
minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

Controllo a vista ogni mese 

01.01.10.C02 Controllo: Controllo strutturale 

Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione 
utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata 
durabilità. 

Ispezione a vista ogni mese 

01.01.11 Sistemi di cablaggio 
  

01.01.11.C02 Controllo: Controllo qualità materiali 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano 
dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 
comporti emissioni nocive. 

Verifica ogni 6 mesi 
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01.02 - Impianto di illuminazione 

01.03 - Impianto di trasmissione fonia e dati 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Lampade e faretti a led 
  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 

Controllo a vista ogni mese 

01.02.02 Lampade autoalimentate   

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale 
Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle 
lampadine. Verificare la pulizia della superficie dei riflettori. 

Controllo a vista ogni mese 

 
01.02.02.C02 

 
Controllo: Controllo valori illuminazione 

 
Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare 
che tali valori siano compatibili con quelli di progetto. 

TEST - Controlli 
con    

apparecchiature 

 
ogni mese 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01 Cablaggio   

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di 
permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

Ispezione a vista ogni anno 

01.03.02 Pannello switch panel   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli 
armadi di permutazione, controllare che tutte le prese 
siano ben collegate. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.03.03 Sistema di trasmissione 
  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare gli apparati di rete (sia quelli attivi sia quelli passivi) 
controllando che tutti gli apparecchi funzionino. Controllare che 
tutte le viti siano serrate. 

Ispezione a vista ogni anno 
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01.04 - Impianto di messa a terra 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01 Conduttori di protezione 
  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale 

 
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione 
arrivino fino al nodo equipotenziale. 

Ispezione 
strumentale 

ogni mese 

01.04.02 Pozzetti in pvc 
  

01.04.02.C01 Controllo: Controllo chiusini 

Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti 
controllando che siano facilmente removibili. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.04.02.C02 Controllo: Controllo struttura 

Controllare l'integrit à delle strutture individuando la 
presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, 
distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a 
processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del 
calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di 
carbonatazione. 

Controllo a vista ogni anno 

01.04.03 Sistema di dispersione   

01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, 
capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone 
condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. 
Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi 
elettrici. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 
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01.05 - Impianto di sicurezza 

01.05 - Impianto di riscaldamento 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.02 Lampade autoalimentate 
  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade. 
Verificare il corretto funzionamento delle spie di segnalazione. 

Controllo a vista ogni mese 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01 Unità di ventilazione meccanica elettrico 
  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllare la funzionalità dell'aerotermo ed in particolare che le 
valvole siano ben funzionanti e che il pannello di controllo sia 
funzionante. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.05.02 Radiatori 
  

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori 

Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta all'acqua con 
l'eliminazione delle eventuali perdite, verificare lo stato di 
protezione esterna eliminando, se presente, lo stato di ruggine. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C02 Controllo: Controllo scambio termico dei radiatori 

Controllare che la temperatura (superficiale di progetto) sia 
regolare su tutta la superficie degli elementi radianti. In caso 
contrario eliminare le sacche di aria presenti all'interno dei corpi 
scaldanti aprendo l'apposita valvola di spurgo. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.05.03 Valvole termostatiche per radiatori 
  

01.05.03.C01 Controllo: Controllo selettore 

Verificare la funzionalità del selettore della temperatura effettuando 
una serie di manovre di apertura e chiusura. 

Verifica ogni 6 mesi 

01.05.05 Coibente per tubazioni in polietilene espanso   

01.05.05.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle 
tubazioni (in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio 
stagione) e che lo stesso sia integro. Controllare che la 
coibentazione sia estesa anche negli attraversamenti e nei 
fissaggi meccanici delle pareti. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.04 Tubazioni in rame 
  

01.05.04.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con 
particolare riguardo a: 

-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la 
presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei 
tubi; -vibrazioni; 

-presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di 
comando; 

-coibentazione dei tubi. 

Ispezione a vista ogni 12 mesi 
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01.06 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01 Scaldacqua elettrici ad accumulo   

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale 

Verifica della pressione dell'acqua, della temperatura dell'acqua 
di accumulo e delle valvole di sicurezza. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.06.01.C02 Controllo: Controllo gruppo di sicurezza 

Verifica del gruppo di sicurezza e controllo del corretto 
funzionamento del termostato e del dispositivo di 
surriscaldamento. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.06.02 Tubazioni multistrato 
  

01.06.06.C01 Controllo: Controllo tenuta strati 

Controllare l'aderenza dei vari strati di materiale che 
costituiscono la tubazione. 

Registrazione ogni anno 

01.06.06.C02 Controllo: Controllo tubazioni 

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai 
raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

Controllo a vista ogni anno 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01 Canalizzazioni in PVC  

01.01.01.I01 Intervento: Ripristino elementi 

Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 

quando occorre 

01.01.01.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione 

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente. 

quando occorre 

01.01.02 Contattore  

01.01.02.I01 Intervento: Pulizia 

Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. 

quando occorre 

01.01.02.I03 Intervento: Sostituzione bobina 

Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. 

a guasto 

01.01.02.I02 Intervento: Serraggio cavi 

Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. 

ogni 6 mesi 

01.01.03 Fusibili 
 

01.01.03.I02 Intervento: Sostituzione dei fusibili 

Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. 

quando occorre 

01.01.03.I01 Intervento: Pulizia 

Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. 

ogni 6 mesi 

01.01.04 Interruttori 
 

01.01.04.I01 Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali 
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

quando occorre 

01.01.05 Pettini di collegamento in rame  

01.01.05.I02 Intervento: Sostituzione 

Eseguire la sostituzione dei pettini quando necessario. 

quando occorre 

01.01.05.I01 Intervento: Ripristino serraggi 

Eseguire il ripristino dei collegamenti pettini/moduli quando si verificano malfunzionamenti. 

a guasto 

01.01.06 Presa interbloccata  

01.01.06.I01 Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali 
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

quando occorre 

01.01.07 Prese e spine 
 

01.01.07.I01 Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali 
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

quando occorre 

 
  

01.01 - Impianto elettrico 

01 - Impianti 
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01.02 - Impianto di illuminazione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.08 Quadri di bassa tensione  

01.01.08.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento 

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

quando occorre 

01.01.08.I01 Intervento: Pulizia generale 

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

ogni 6 mesi 

01.01.08.I02 Intervento: Serraggio 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

ogni anno 

01.01.08.I04 Intervento: Sostituzione quadro 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

ogni 20 anni 

01.01.09 Relè a sonde  

01.01.09.I02 Intervento: Sostituzione 

Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario con altri dello stesso tipo e numero. 

quando occorre 

01.01.09.I03 Intervento: Taratura sonda 

Eseguire la taratura della sonda del relè. 

quando occorre 

01.01.09.I01 Intervento: Serraggio fili 

Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè. 

ogni 6 mesi 

01.01.10 Sezionatore 
 

01.01.10.I01 Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei 
sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione 
e di comando. 

quando occorre 

01.01.11 Sistemi di cablaggio 
 

01.01.11.I02 Intervento: Serraggio connessione 

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

quando occorre 

01.01.11.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio 

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o  

per adeguamento alla classe superiore). 

ogni 15 anni 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01 Lampade e faretti a led 
 

01.02.01.I01 Intervento: Sostituzione delle lampade 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di 
vita media delle lampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampade a led si 
prevede una durata di vita media pari a 60000 h. 

ogni 40 mesi 

01.02.02 Lampade autoalimentate  

01.02.02.I02 Intervento: Ripristino pittogrammi e/o sostituzione delle batteria 

Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o danneggiati e batterie esaurite 

quando occorre 

01.02.02.I01 Intervento: Pulizia 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

ogni mese 
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01.03 - Impianto di trasmissione fonia e dati 

01.04 - Impianto di messa a terra 

 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01 Cablaggio  

01.03.01.I02 Intervento: Serraggio connessione 

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

quando occorre 

01.03.01.I03 Intervento: Sostituzione prese 

Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati. 

quando occorre 

01.03.01.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio 

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per 
adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 

ogni 15 anni 

01.03.02 Pannello switch panel 
 

01.03.02.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio 

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per 
adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 

quando occorre 

01.03.02.I02 Intervento: Serraggio connessioni 

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

quando occorre 

01.03.03 Sistema di trasmissione 
 

01.03.03.I02 Intervento: Rifacimento cablaggio 

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per 
adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 

ogni settimana 

01.03.03.I01 Intervento: Pulizia 

Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete. 

ogni 3 mesi 

 
 
 
 
 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01 Conduttori di protezione 
 

01.04.01.I01 Intervento: Sostituzione conduttori di protezione 

Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 

quando occorre 

01.04.02 Pozzetti in pvc  

01.04.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia 
riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

01.04.02.I02 Intervento: Disincrostazione chiusini 

Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. 

ogni 6 mesi 

01.04.03 Sistema di dispersione 
 

01.04.03.I02 Intervento: Sostituzione dispersori 

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati. 

quando occorre 

01.04.03.I01 Intervento: Misura della resistività del terreno 

Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. 

ogni 12 mesi 
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01.05 - Impianto di riscaldamento 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01 Unità di ventilazione meccaniche elettriche 
 

01.05.01.I02 Intervento: Sostituzione 

Sostituire le VMC 

quando occorre 

01.05.01.I01 Intervento: Pulizia 

Effettuare una pulizia della VMC e dei suoi accessori quali gli elementi scaldanti, i morsetti, le 
alette orientabili del flusso d'aria. 

ogni 12 mesi 

01.05.02 Radiatori 
 

01.05.02.I03 Intervento: Spurgo 

Quando si verificano delle sostanziali differenze di temperatura sulla superficie esterna dei 
radiatori o si è in presenza di sacche d'aria all'interno o si è in presenza di difetti di regolazione, 
spurgare il radiatore e se necessario smontarlo e procedere ad una disincrostazione interna. 

quando occorre 

01.05.02.I01 Intervento: Pitturazione 

Verificare lo stato superficiale dei radiatori e se necessario eseguire una 
pitturazione degli elementi eliminando eventuali fenomeni di ruggine che si 
dovessero presentare. 

ogni 12 mesi 

01.05.02.I02 Intervento: Sostituzione 

Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali rubinetti e valvole quando necessario. 

ogni 25 anni 

01.05.03 Valvole termostatiche per radiatori  

01.05.03.I02 Intervento: Sostituzione valvole 

Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee 
alle pressioni previste per il funzionamento. 

quando occorre 

01.05.03.I01 Intervento: Registrazione selettore 

Eseguire una registrazione del selettore di temperatura serrando i dadi e le guarnizioni per evitare 
fuoriuscite di fluido. 

ogni 6 mesi 

01.05.05 Coibente per tubazioni in polietilene espanso  

01.05.05.I01 Intervento: Ripristino 

Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante. 

quando occorre 

01.05.04 Tubazioni in rame 
 

01.05.04.I01 Intervento: Ripristino coibentazione 

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i 

segni di degradamento. 

quando occorre 
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01.06 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.06.01 Scaldacqua elettrici ad accumulo 
 

01.06.01.I01 Intervento: Ripristino coibentazione 

Effettuare il ripristino della coibentazione dello scaldacqua. 

ogni 10 anni 

01.06.01.I02 Intervento: Sostituzione scalda acqua 

Sostituire lo scaldacqua secondo le specifiche indicate dai produttori. 

ogni 15 anni 

01.06.01.I01 Intervento: Pulizia 

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 

ogni 6 mesi 

01.06.02 Tubazioni multistrato  

01.06.02.I01 Intervento: Pulizia 

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 

ogni 6 mesi 
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